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L a s e d u t a cominc ia alle 15. 
CALÒ, segretario, legge il processo ver-

ba le del la s e d u t a p r e c e d e n t e . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chies to un con-

gedo per m o t i v i di famig l ia , gli onorevo l i : 
Lup i , di g iorni 4; Guaccero , Merizzi e Bog-
g iano-P ico , di giorni 3 ;Ciappi , di 2; pe r uffi-
cio pubb l ico , l ' ono revo le B a n d e r a l i , di 
g iorni 3. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . I l d e p u t a t o De Fi l ippis-

D e l f ì e o h a p r e s e n t a t o u n a p r o p o s t a di legge. 
S a r à t r a s m e s s a al la p r i m a Commiss ione 

p e r l ' ammiss ione alla l e t t u r a . 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . I l Minis tero della giu-

s t iz ia ha t r a smesso le d o m a n d e di au to r i z -
zaz ione a p r o c e d e r e in giudizio : 

c o n t r o il d e p u t a t o Mingr ino, per i 
r ea t i p rev i s t i dagli a r t ico l i 126, 79, 120, 135 
e 247 del Codice penale ; (698) 

con t ro il d e p u t a t o Misuri , pe r ingiur ie 
e lesioni l ievissime; (699) 

c o n t r o il d e p u t a t o Be l lo t t i P i e t r o , per 
il r e a t o p r e v i s t o da l l ' a r t i co lo 126 del Co-
dice pena le ; (7Ó0) 

c o n t r o il d e p u t a t o Page l l a , pe r i r e a t i 
p rev i s t i dagli a r t ico l i : 2 del la legge 19 lu-
glio 1894; 246, 247 del Codice pena le e 1 
della legge 19 luglio 1894, n. 315; (701) 

con t ro il d e p u t a t o Page l l a , pe r i r e a t i 
di cui agli a r t i co l i 246, 247 del Codice pe-
na le e 1 del la legge 19 luglio 1894, nu-
m e r o 215; (702) 

con t ro il d e p u t a t o Pagel la , pe r i r e a t i 
p rev i s t i dagl i a r t ico l i 118, n. 3; 246 del Co-
dice p e n a l e e 1 del la legge 19 luglio 1894; 
(703) 

c o n t r o il d e p u t a t o Page l la , p e r i r e a t i 
di. cui agli a r t i co l i 135, 118,120, 246 del Co-
dice penale , e 1 e 2 del la legge 19lugl io 1894, 
n. 315; (704) 

con t ro il d e p u t a t o Page l l a , per i r e a t i 
p rev i s t i dagli a r t i co l i 135, 118, n. 3, 246 del 
Codice p e n a l e e 1 della legge 19 luglio 1894, 
n . 315; (705) 

con t ro il d e p u t a t o Page l l a , pe r i r e a t i 
p r e v i s t i dagl i a r t icol i 120 e 246 del Codice 

i pena le e 1 del la legge 19 luglio 1894, n. 315; 
(706) 

con t ro il d e p u t a t o Tor r e E d o a r d o , 
per ii r e a t o di ingiur ie a mezzo del la s t am-
p a ; (707) 

c o n t r o il d e p u t a t o Zegre t t i , per i r e a t i 
p rev i s t i dagl i a r t i co l i 395 e 393 del Codice 
penale ; (708) 

S a r a n n o s t a m p a t e , d i s t r i bu i t e e i n v i a t e 
alla Commiss ione s e t t i m a . 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si d ia l e t t u r a degli o-

maggi p e r v e n u t i a l la C a m e r a . 
D E C A P I T A N I , segretario, legge : 
D a l Minis te ro d e l l ' i n t e r n o . — La pro-

tez ione e l ' a s s i s t enza degli o r f a n i di g u e r r a . 
Re l az ione di S. E . il p r e s i d e n t e del Con-

siglio dei min is t r i , m i n i s t r o del l ' in terno, , 
al P a r l a m e n t o , copie 6. 

D a l Minis te ro delle finanze. — Movi-
m e n t o commerc ia l e del Regno d ' I t a l i a nel-
l ' a n n o 1918" copie 6. 

D e t t o M o v i m e n t o del la n a v i g a z i o n e del 
Regno d ' I t a l i a , n e l l ' a n n o 1919; v o l u m e I, co-
pie 6; v o l u m e I I , copie 6. 

Da l l a Commiss ione Rea le pe r le va lu -
t a z i o n i ed i r i p a r t i dei d i s a v a n z i degl ' Is t i -
t u t i di p r e v i d e n z a f e r rov i a r i . — Relazione,, 
copie 10; L a v o r i del l 'Uff ic io t e c n i c o ; Vo-
l u m e 1°, copie 20; Vo lume 2° copie 10. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e 

del Consiglio ha f a c o l t à di p a r l a r e . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Mi onoro di 
p r e s e n t a r e al la C a m e r a i seguent i disegni 
di legge: 

Proroga dei poter i delle Commissioni 
p a r l a m e n t a r i d ' inchies ta i s t i tu i te r ispet t i -
v a m e n t e con la legge .18 luglio .1920, n. 999, 
e con quella 18 luglio 1920, n. 1 0 0 5 ; (709) 
(IV) 

Assegnazione s t raord inar ia al bilancio 
del Ministero del l ' interno per l 'esercizio fi-
nanziar io 192.1-22 di lire 8,215,000 per la 
costruzione di un nuovo carcere giudiziario 
di E s t e e per il comple tamen to del nuovo car-
cere giudiziario di Bari ; (710) (I) 

Assegnazione s t raord inar ia al bilancio 
del Ministero del l ' in terno di lire 19,500.000 
per il comple t amen to del nuovo carcere giu-
diziario di Napoli e del manicomio giudizia-
tio di Barcel lona Pozzo di G o t t o ; (7.1.1) (I) 
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Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 luglio 1919, n. 1143. portante di-
sposizioni per il finanziamento delle provinole, 
dei comuni e degli altri enti locali delle re-
gioni già invase o sgombrate,. per compen-
sarli della perdita di entrate a causa della 
guerra e metterli in condizione di far fronte 
alle maggiori spese obbligatorie dipendenti 
dalla stessa causa ; (712) (I) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
11 marzo 1920, n. 285, concernente il ripri-
stino, nei comuni già invasi dal nemico, a 
decorrere dal 1° gennaio 1920, della riscos-
sione delle tasse locali e dell'obbligo, dove 
esisteva, nei tesorieri o riscuotitori speciali 
delle entrate patrimoniali, di rispondere del 
non riscosso per riscosso ; (713) (I) 

Conversione in legge del Regio decreto 9 
ottobre 1919, n. 1953, concernente provve-
dimenti per la revisione delle pellicole cine-
matografiche e relative disposizioni fiscali 
e penali : (714) (I) 

P R E S I D E N T E . Dò a t to al l 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno t ra-
smessi alle Commissioni competenti . 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PEANO, ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera il se-
guente disegno di legge: Disposizioni in 
mater ia ài elettrificazione delle ferrovie e 
delle t ramvie concesse a l l ' industr ia pri-
va ta . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione di questo disegno di legge, che 
sarà trasmesso alla 5 a Commissione perma-
nente. 

Seguito delia discussione dell'indirizzo dì ri-
sposta al discorso della Corona. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione dell 'indirizzo di 
risposta al discorso della Corona. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Treves. 
T R E Y E S . Ier i sera, ment re l 'onorevole 

conte Sforza si d ibat teva , come poteva, 
contro la raffica violenta dei suoi opposi-
tori, un pensiero di motteggio discreto deve 
aver balenato nella mente di molti col-
leghi. 

E il conte Sforza è così contento delle no-
vità elettorali dell 'onorevole Giolitti, come 

il suo capo si dimostra , che il motteggio non 
sarebbe indiscreto perchè io continuo qui 
un discorso di politica estera dura to dieci 
minuti , chiuso perchè era trascorso il ter-
mine concesso allo svolgimento delle inter-
rogazioni, negli ult imi giorni della scorsa 
legislatura; e dico che la situazione della 
pòlitica estera in I tal ia è s ta ta almeno u n a 
f ra le cause determinant i delle elezioni. 
Gli onorevoli colleghi sono pregati di ri-
cordare, 

L'onorevole Giolitti fissò dentro di sé 
che la precedente legislatura doveva scio-
gliersi quando, nel contras to f r a il Governo 
e l 'opposizione, che intendeva discutere di 
politica estera, mentre l 'onorevole conte 
Sforza era a Londra , ravvisava nella pre-
tesa una esorbitanza é nella na tura le con-
fluenza delle opinioni della opposizione 
una insidia, una cospirazione ai suoi danni . 

Per conto mio personale mi rido assai che 
mi si a t t r ibuiscano delle cospirazioni. Nei 
tempi anda t i me ne hanno modestamente 
a t t r ibu i te t a n t e che l 'onorevole Giolitti e 
i suoi amici saranno i primi testimoni che 
le mie nuove cospirazioni sono così serie ? 

così fonda te come erano le precedenti . 
Resta questo però: che l 'onorevole Gio-

lit t i non superava la, obiezione della oppo-
sizione in quei giorni, che bisognava di-
scutere proprio in assenza del ministro de-
gli esteri, perchè egli da un voto della Ca-
mera uscisse fort if icato, nella bat tagl ia che 
dava in quei giorni ai colleghi delle potenze 
al leate. 

Questa mia è s ta ta una impressione che 
ho por ta to da quei giorni cos tantemente 
in me, mi si è fort if icata, mi. si è assicu-
ra ta nelle parole det te ieri sera dall 'ono-
revole conte Sforza, quando ci veniva rac-
contando i buoni sentimenti , le ot t ime idee 
che egli andava esprimendo a Londra agli 
Alleati in ordine alle riparazioni. Sol tanto 
che, come gli capita qualche volta, non è 
s ta to così fo r tuna to da persuadere gli Al-
leati. Forse lo sarebbe stato se avesse por-
t a t o là il voto della Camera che fissasse 
bene la sua volontà. Ad ogni modo resta 
fermo che l 'onorevole Giolitti indisse le 
elezioni proprio sopra una questione di 
politica par lamentare che involgeva t u t t a 
la politica estera. 

Ora che cosa è successo % Nella rela-
zione, anzi nel discorso della Corona di 
questo argomento quasi non si parla.- Nes-
suno sforzo di ricongiungere l ' a t t iv i tà dèlia 
Camera nuova a quella della Camera pre-
cedente, sopra t tu t to nessuno sforzò ' di giù-
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st i f lcare coi r isul tat i delle elezioni, la ne-
cessità delle elezioni stesse in ordine a 
questo punto . Perc iò l 'onorevo le Giol i t t i 
deve r ispondere non solo di quel la gene-
rica - absit iniuria verbis - t ru f fa e le t tora le 
di f r o n t e al s istema proporzionale , che già 
sco lp ì l ' o n o r e v o l e T u r a t i , d iscutendo la po-
l i t ica del b locco ministeriale d u r a n t e le ele-
zioni, ma d e v e p a r t i c o l a r m e n t e giusti f icare 
di a v e r p o r t a t o nel la sua l ista e nelle sue 
posizioni gii e lement i che ieri hanno trat-
t a t o in quel m o d o il suo ministro degli 
esteri, se non li ha t i rat i ad un t r a t t a m e n t o 
par t i co lare verso il ministro degli esteri con 
qualche segreta intenzione. 

L a quest ione quindi sta nel v e d e r e se 
un blocco possa consentire ta l i differenze 
di v e d u t e in ordine al la p o l i t i c a e s t e r a , 
come quelle m a n i f e s t a t e s i ieri sera violen-
temente; ed è una quest ione di a l ta d igni tà 
pol i t ica e una quest ione di lea l tà . 

N o n sono per esagerare, ma in v e r i t à 
t r a il Conte S f o r z a , ministro degli esteri 
di questo G a b i n e t t o , e gli uomini che ieri 
lo c o m b a t t e r o n o così g a g l i a r d a m e n t e e che 
erano stat i t u t t i q u a n t i p o r t a t i sopra la 
stessa galea minister ia le , la d i f ferenza non 
era di p a r t i c o l a r i t à di p r o g r a m m a , ma es-
senziale, f o n d a m e n t a l e per la v i t a i ta l iana 
e per la v i t a d e l l ' E u r o p a . 

Si p o t e v a , si d o v e v a nascondere in un 
blocco minister ia le ta le di f ferenza spaven-
t e v o l e di v e d u t e t ra le qual i , non temo di 
esagerare , c 'è qualche cosa che sta come 
t r a la p a c e e la guerra. Perc iò dico che 
anche sotto questo p u n t o di v i s t a il corpo 
e le t tora le è s tato p r o g r a m m a t i c a m e n t e in-
g a n n a t o dai m e t o d i d e l l ' o n o r e v o l e Gio l i t t i 
e glie ne facc io car ico . 

E a me non sorr ide, come a l l ' o n o r e v o l e 
Graz iadei , la sua o l impica indi f ferenza t ra 
le elezioni, che egli c h i a m a v a b ianche e 
quel le che io a v r e i c h i a m a t o nere, t ra 
quel le o v e il G o v e r n o i n t e r v i e n e coi me-
todi coi qual i è i n t e r v e n u t o , e con quelle 
in cui è lasc iata la l ibertà agl i e lettori . 

S a r à benissimo, o n o r e v o l e G r a z i a d e i , 
che il suf fragio universa le in ogni caso sia 
inf luenzato dal capi ta le , dalle classi, da 
mille e mille inf luenze a v v e r s e , dal la stessa 
t r a d i z i o n e ancor v i v a in t a n t a p a r t e di 
pro le tar ia to , ma noi perciò non r inuncie-
remo a servirci del suf fragio universa le per 
la c o n q u i s t a del potere pol i t ico e t a n t o più 
questo p u n t o ci d o v r e b b e congiungere in 
q u a n t o voi, per la vos tra r i v o l u z i o n e , per 
la conquis ta integra le del potere pol i t ico, 
a b b a n d o n a t e a t e m p i i n d e t e r m i n a t i la 

real tà . (Applausi all'estrema sinistra — In-
terruzione del deputato Graziadei). 

E la incoerenza che ha v e r a m e n t e tra-
dito il corpo e le t tora le , t r a p e l a , ho det to , 
nella ret icenza che sulla pol i t ica estera, e su 
quel la i n t e r n a , del resto, ma specialmente 
sulla pol i t ica estera, è nel discorso della 
Corona, d o v e non si v u o l par lare di elezioni. 

Chi non conosce la t r a m a degli a v v e n i -
m e n t i p o t r e b b e pensare che quel discorso 
della Corona non apra una legis latura, ma 
a p r a la seconda o la t e r z a sessione della 
legis latura precedente . 

C'è perfino una amfìbologia di v o c a b o l i 
per dire delle elezioni, perchè si accenna solo a 
quelle dei paesi irredenti , e si dice che l 'Assem-
blea si a l larga per accogl iere i n u o v i e lett i . 

L ' a s s e m b l e a si a l larga, il che lascerebbe 
supporre che l 'assemblea continuasse. Pa-
role, ma parole che indicano la v o l o n t à di 
s fuggire in quel d o c u m e n t o al r iconosci-
m e n t o che v e n i v a da una consul taz ione 
popolare che era s t a t a contro di v o i ed m 
quel la r e t i c e n z a c 'è già un giudizio, c 'è già 
u n a c o n d a n n a , la più i rreparabi le , ed è 
quel la che v i e n e da v o i stessi . (Applausi 
all'estrema sinistra). 

Che cosa ci dice il discorso del la Corona 
in m a t e r i a di pol i t i ca estera ? « L a nostra 
pol i t ica estera dirigerà lea lmente i suoi sfor-
zi ad a t t e n u a r e il contrasto del le passioni 
e degli interessi , mirando, sempre e sopra 
t u t t o , alla ascensione del popolo i ta l iano, 
il quale. . . r iconosce che s o l t a n t o nelle vie 
dirette e sicure della vera pace. . . (c'è dunque 
una pace non v e r a ! ) (Segni di assenso del-
l'onorevole ministro degli affari esteri). 

L ' o n o r e v o l e S f o r z a mi fa cortesi cenni 
di assenso. A n c h e questo d o v r e b b e essere 
r a c c o l t o . 

«... so l tanto nelle v ie dir i t te e sicure 
del la v e r a pace . . . t r o v e r à le sue f o r t u n e » . 

Ora io piglio la glossa della Commissio-
ne per v e d e r e se la p a r a f r a s i dice qualche 
cosa di più e di megl io , ma non t r o ^ che 
questo : « F a t t i s icuri del la nostra esisten-
z a noi svo lgeremo nel mondo una azione 
benef ica che c o n c o r r a a dir imere le per-
sistenti ragioni di contras to , p o r t a n d o nel la 
v i t a internaz ionale col la t u t e l a del nostro 
dir i t to e del nostro interesse il senso e la 
misura de l l ' equi tà ». 

S o m m i a m o : la pace non c 'è, i contrast i 
sono persistenti . Q u a l i ? Come si f a r à pre-
v a l e r e , come i n t e n d e t e di far p r e v a l e r e la 
v o s t r a misura, la v o s t r a e q u a n i m i t à ? 

E c c o quello che anche dopo il vostro 
discorso, onorevole ministro degli esteri, ci 



Atti Parlamentari 285 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X V I i* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL GIUGNO 1 9 2 1 

è perfet tamente oscuro, anzi oscurissimo, 
più oscuro di prima. 

Vediamo se una aggiunta della Commis-
sione, ci apporti una luce maggiore. Ecco la : 
« Il libero svi luppo delle forze produtt ive 
e dei traffici raccolte e presidiate dallo 
Stato, deve diventare il programma d'azione 
che ci sta d a v a n t i » . 

Ebbene, io metto subito la questione : 
è un'affermazione di liberismo economico 
che qui si f a ? Che cosa è il l ibero svi luppo 
delle forze produttr ic i e dei traffici? È pos-
sibile concepire seriamente non già per una 
frase, non per un r iempit ivo in una relazio-
ne, che codesta libera affermazione dei com-
merci e dei traffici sia possibile se non sia in-
va l idata nella sua stessa base, quando intor-
no a noi t u t t a la v i t a internazionale è domi-
nata dalla corsa ai monopoli , è dominata 
dalla corsa ai più tremendi protezionismi ? 
(Approvazioni). 

È possibile un'economia libera, interna 
negli Stat i , mentre questi Stat i sono do-
minati, governat i dalla società che è uscita 
dal T r a t t a t o di Versail les? 

L a frase ha a v u t o eco. I l libero svi luppo. 
Tut t i sono d iventat i improvvisamente li-
beralisti. E specialmente l 'oratore princi-
pale che p a r l a v a da quei banchi ci è ve-
nuto disegnando (in qualche parte discorde 
in questo, mi pare, con l 'ordine del giorno 
v o t a t o dai colleghi fascisti) ci v e n i v a dise-
gnando l ' idea di uno Stato che rinunciasse 
a molta, forse a t u t t a la sua at t iv i tà , e che 
si riducesse, in un certo senso, ad essere 
lo Stato giudice, lo Stato esattore. Il resto 
ai pr ivat i . 

Ant ico concetto dell 'austero individua-
lismo inglese. 

Mi pareva di risentire l 'eco universitaria 
della gloria di Spencer e di Mill, per quanto 
oscurata dalla forza delle cose. 

Eiduzione dello Stato ai minimi termini! 
E in questa tendenza si v a tanto oltre che, 
preso l 'abrivio, uno dei capisaldi d iventa 
la l ibertà della scuola. 

Quanto lusso di discorsi sopra queste 
parole! Quanta nobile a t t iv i tà intel lettuale 
intorno a questa tesi in quest 'assemblea! 
A t t i v i t à sciupata, onorevoli colleghi, per-
chè i progett i del ministro della pubbl ica 
istruzione non meritano tanto lusso. Essi 
contengono semplicemente un' alienazione 
di scuole, forse per ragioni di pubblica 
economia! (Commenti). Io , di fronte a que-
sto Stato e a questa scuola di Stato , posso 
anche passare per un fautore della l ibertà 

della scuola. Non della l ibertà assoluta del-
l ' insegnamento. 

Ho il terrore di una certa libertà di 
insegnamento ! (Rumori al eentro). Ho il ter-
rore sopra t u t t o quando qui, da tut t i i 
banchi, dai fascisti, dai cattolici , dai re-
pubblicani, dai comunisti, tut t i hanno-
detto che vogl iono la scuola per loro, che 
corra per il Re, per il Papa, per Mazzini 
(Commenti), per Lenin (Rumori al centro), 
ebbene, di f ronte a questo.. . 

Una voce al centro. Non esagerate! 
T E E V E S . Prendo atto e sono contento; 

anche questa vostra dichiarazione ha un va-
lore. E imango in questa materia un vilissimo 
codino e dico : Maxima debetur puero reveren-
tia. E d il maestro che crede di ipotecare 
alla sua fede la messe futura del campo è 
uno strozzino abominevole. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti — Interru-
zioni). Eiprenderemo il tema e lo svolgere-
mo a fondo quando, e sarà presto, tornerà. 

Intanto noto, in sostanza, che queste 
idee di riduzione dello Stato ai minimi 
termini, questa sfiducia allo Stato, questa 
alienazione di tut te le sue attr ibuzioni ri-
spondono ad una condizione di reazione 
profonda negli spiriti la quale non è sol-
tanto in I ta l ia ma in Europa. Chi l 'ha pre-
sentata prima, l 'onorevole Mussolini, cre-
deva épater l 'Assemblea dicendo che ciò 
egli a f fermava non temendo che fosse rea-
zione; io dico che l'essere reazionario non 
importa niente ed affermo un'altra c o s a : 
tut to ciò è utopistico, e v a ad urtare con-
tro questi due fat t i . O voi toglierete alle 
masse il suffragio universale e il potere 
polit ico, oppure le persuaderete a sostenere 
uno Stato che in confronto di loro non, 
abbia che dei poteri di coercizione, che 
non abbia altro da fare che garantire la . 
pacifica digestione dei profitt i e dei redditi 
prodott i dalle classi lavoratric i . Ora questo 
non è possibile. Le masse conquistano lo 
Stato per quel tanto che possono, nella 
misura che possono, poco o molto, e di 
quel poco e molto di potere si varranno 
sempre per trasformare lo Stato, per t o -
gliere più che sia possibile allo Stato i 
ferri della minaccia avversar ia , per fare lo 
Stato sempre più presidio delle opere pro-
prie, della propria assistenza e del proprio 
progresso. (Commenti). 

L'onorevole E o c c o ha deprecato la col-
laborazione dei socialisti, perchè diceva 
che le masse educate dai socialisti non si 
acconceranno mai a sostenere una polit ica 
nazionale ; ma se egli invece di nazionale 
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avesse de t to nazional is ta , avrebbe a v u t o 
p e r f e t t a m e n t e ragione. 

Le masse sos te r ranno sempre una poli-
t ica nazionale e una poli t ica ant inaz iona-
l is ta . Questo è lo sforzo che oggi in t u t t a 
E u r o p a va compiendo il pa r t i t o socia l i s ta : 
sollevare i l avora to r i cont ro gli individua-
lismi nazionalist ici , creare u n a forza di 
unione in te rnaz ionale per dare il massimo 
valore alle democrazie operaie, per s t rap-
pa re il più che sia possibile al pericolo ine-
ren te al nazional ismo europeo, che è il por-
t a t o di quelle p lu tocraz ie che si sono co-
st i tui te , d u r a n t e e dopo la guerra , in t u t t a 
E u r o p a , che detengono la maggioranza dei 
giornali , che influenzano in ogni modo la 
nos t r a v i ta poli t ica e che sono contro il 
p ro le ta r i a to per lo stesso is t in to di difesa 
c h e ' i m p o r t a adesso la poli t ica dello strin-
gimento dei f reni a l l ' in terno, e la poli t ica 
del l 'espansionismo verso l 'es tero. (Applausi 
all' estrema sinistra). 

Ma veniamo un po' più dappresso a l l 'a r -
gomento . Voi volete indur re il senso della 
misura. Ot t imo sent imento , ma ved iamo 
subi to , den t ro o fuor i l ' a l leanza ? E se 
den t ro , e se i vost r i saggi consigli, onorevole 
Sforza, non sono presi in considerazione, 
fino a che p u n t o ci associeremo, o conti-
nueremo ad associarci ai nos t r i alleati"? 
(Commenti). 

E se fuor i , se non saremo obbedi t i , fino 
a che pun to ci associeremo alle coercizioni 1? 
I buoni sen t iment i h a n n o un l imite, una 
p rova di resistenza nei f a t t i . Ved iamone 
a lcuni seguendo l 'o rd ine vostro. 

Versailles e la poli t ica delle r iparazioni . 
Ques ta poli t ica è il corollario del t r a t t a t o 
come il t r a t t a t o è il corollario della guerra . 
Pe r esso l 'Europa è sospesa e dovrebbe es-
sere sospesa per un numero i l l imi ta to di 
ann i ad ogni pericolo ed anche ad ogni e-
ven to di guer ra per qua lunque inadem-
pienza possibile del t r a t t a t o . Credi tori , giu-
dici e al l 'occorrenza i giustizieri sono e re-
s t a n o una cosa sola, una p a r t e sola. 

L ' E u r o p a divisa in due blocchi: un blocco 
occidentale , l ' Ingh i l t e r ra , la F ranc i a , il 
Belgio, l ' I t a l ia . Un blocco orientale o me-
glio centro-orientale, la Germania , l aBuss i a , 
la Turch ia e, in fondo, gli S ta t i Unit i di 
America che f anno da banchiere alla com-
pagnia . Siamo e s a t t a m e n t e al preguerra , 
con in più t u t t e le ragioni di a t t r i t o e di 
pericolo della s i tuazione presente . 

Noi siamo nel blocco di occidente come 
e ravamo nella t r ipl ice al leanza. L 'onore-
vole Gioli t t i è coerente, coerent iss imo a 

sè stesso. Egli è nella quadrup l i ce al leanza 
con lo stesso spir i to e con la e sa t t a m e n t e 
con cui era ne l l ' an t ica t r ip l ice a l leanza . 
I n fondo al suo pensiero c'è che le forze 
maggiori devono essere ossequia te e rispet-
t a t e , che l ' I t a l i a una pol i t ica propr ia per-
sonale non la può fare. 

Egli non t iene gran conto delle forze 
ideali . Dovendo essere con qualcuno, poiché 
egli crede che bisogna che noi siamo al leat i 
di qualcuno, sceglie la p a r t e che crede 
dei for t i . S ta re coi più fo r t i con in tenzioni 
più mi t i ; ma non c 'è nul la di così empir ico 
come un simile p rog ramma . L ' a b b i a m o già 
spe r imenta to nel p reguer ra . Con eccellenti 
idee di mitezza in compagnia di for t i e di 
p repo ten t i ; a un cer to pun to un salto nel 
buio ed essere con loro fino alla fine se-
guendo t u t t a la logica spaventevole delle 
responsabi l i tà che si sono incon t r a t e . 

Le r ipa raz ion i : l 'onorevole conte Sforza 
ha cominciato il suo discorso l evando un 
inno ai van tagg i delle r iparazioni . Ebbene , 
in quel modesto discorso t ronca to , io già 
fin d 'a l lora dicevo : ci avvolg iamo in un la-
ber in to . O la Germania ci paga o non ci 
p a g a ; se ci paga ci m a n d a in rov ina perchè 
ci paga , se non ci paga ci m a n d a in rovina 
perchè non ci paga, e ci lascia coi nos t r i 
debit i . 

Allora la cosa pa rve s t r a m b a e r icordo 
che molt i u r l a r o n o ; e pu re mi p a r e v a di 
dire una cosa semplice. Ma quello che io 
non credevo era di essere p ro fe t a a così 
buone condizione e così r a p i d a m e n t e . La 
Germania ha paga to il p r imo mi l ia rdo di 
lire. 

Ho sempre de t to che il 10 per cento che 
ci spe t t a non ci compensa dei pericol i e, 
dei guai della si tuazione. 

Al l ' a t to dei f a t t i che cosa è successo 
per il p a g a m e n t o di questo mil iardo ? T u t t e 
le va lu te p rec ip i ta rono in conf ron to del-
l 'un ica va lu ta che si cambia con l 'oro au-
t en t i camen te . La nos t r a è c a d u t a più di 
t u t t e . Io non sono un economista , nè sono 
figlio di economista, e mi fa re i scrupolo di 
accennare con parole mie a f a t t i di cosi 
g rande del icatezza. 

Cito un economista l iberale di mol ta 
au to r i t à , che descrisse il fenomeno che io, 
povero profe ta , avevo in tu i to , non preten-
dendo di più. 

« La mone ta che ha sofferto di più è 
s t a t a la nostra , sia in ragione della sua de-
bolezza in t r inseca , sia pel f a t t o che del mi-
l iardo tedesco solo cento milioni toccarono 
a noi. Se sopra un ' impor taz ione minima gioir-
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nal iera di 25 milioni di lire in merce estera 
il peggioramento nel cambio del 14 per cento 
come si è ver if icato, r a p p r e s e n t a circa 3 mi-
lioni e mezzo di maggiore aggravio quoti-
diano, si è a v u t o un r i su l t a to ve r amen te 
i ron ico : che, per r iscuotere le indenn i t à 
della Germania , noi che siamo i credi tor i 
abb iamo vis to il cambio nos t ro aggravars i 
del 14 per cento , men t r e la Germania che 
è debi tr ice, ha m a n t e n u t o all ' incirca il 
marco allo stesso livello di p r ima , cioè in-
to rno al prezzo di 30 centesimi di lira i ta-
l iana ». 

E c'è di più: come ha osservato l 'ono-
revole Luzzat t i , il peggioramento del marco, 
r i spe t to all 'oro, ha ga lvanizza to il movi-
men to di espor taz ione tedesca , cooperando 
a d a t t e n u a r e la crisi indus t r ia le che anche 
in Germania a n d a v a p rendendo piede. 

Se invece di oro fossero s ta te merci, sa-
rebbe s t a to anche peggio. 

Ohe ci volete fare , o signori? Sul t e r reno 
capi ta l i s t ico finanziario per i poveri , S ta t i 
o ind iv idui che siano, non c'è che da darsi 
al diavolo, ma il d iavolo è buono, e si 
ch iama comunione, sol idar ie tà , socialismo, 
fuo r i di-ciò per ogni S ta to e per ogni in-
dividuo, nella v i ta p resen te in ternazionale , 
t u t t a piena di concupiscenza e di lot te , non 
c'è per i v in t i a lcuna p ie tà : è la rovina , è 
la mor te . ( Vivi applausi atVestrema sinistra). 

Al t ra quest ione è quella dei plebisci t i . 
La ques t ione non po t rebbe essere onesta-
m e n t e più semplice. I plebiscit i si f a n n o o 
non si f anno , direbbe il marchese Colombi. 
Q u a n d o si f a n n o ones tamen te si paga da 
chi ha p e r d u t o e s ' in tasca da chi ha gua-
dagna to ; ma, f a t t o il plebiscito, lo spirito 
diabol ico della I n t e s a in t roduce un ' p e i -
siero d iscre tamente sa tanico: passare alla 
analisi del t e r r i to r io secondo la naz ional i tà . 
Ma quando il Consiglio Supremo aveva s ta-
bili to il t e r r i to r io plebisci tar io da voi sta-
bil i to nella sua un i tà , ev iden temen te non 
po teva farsi d ive r samente . Come è sa l t a t a 
fuor i questa s to r ia? Perchè la F r a n c i a vede 
che il plebiscito è anda to a f a v o r e della 
Germania (il 60 per cento degli e le t tor i , sia 
considerat i per comuni che globalmente , e 
q u a n t o alla cifra non c'è da discutere) perchè 
vede che la Germania si a r r icchisce o al-
meno non s ' impoverisce, come è nelle sue in-
tenzioni di impover i r la , sempre sot to quella 
ossessione assurda di impover i r la perchè 
non paghi o lasciarla v ivere perchè paghi , 
(Commenti). 

I n t a n t o noi abbiamo m a n t e n u t o onesta-
men te , man i fe s t amen te la nos t ra posizione 

di guard ia a l l ea ta ; ma che cosa accade? 
Un vero t r a d i m e n t o di guerra , onorevoli 
colleghi; i nostr i al leat i m o n t a n o la resi-
s tenza e la sollevazione polacca , danno 
animo e guida a t ruc ida re i compagni d 'a r -
me che a v e v a n o laloro stessa funzione , che 
erano lì per la stessa ragione. (App laus i 
alVestrema sinistra). 

« Pace , pace, pace! » onorevole Sforza, rac-
comanda t e alla Polonia . Ma non si t r a t t a di 
r a c c o m a n d a r l a alia Polonia; si t r a t t a , in 
questo caso, di r accomandar l a alla F ranc i a 
(Applausi air estrema sinistra) e, in questo 
caso almeno, si t r a t t a v a di non abbando-
nare la tesi inglese per sostenere la F r anc i a . 
Con qual i r i su l ta t i? R i su l t a t i pol i t ic i : voi 
ave te (non vorre i usare una paro la poco 
pa r l amen ta re ) , direi quasi, vilipeso il pr in-
cipio p lebisc i tar io . D a p p e r t u t t o voi ave te 
inva l ida to i plebisciti p recedent i e, ge t t a to 
discredi to sopra quelli f u t u r i ! La Jugosla-
via non ha m a n c a t o di t r a r r e immedia ta -
mente prof i t to dalla s i tuazione, ed ha su-
bi to avanza to , non so se in ca r t a da bollo, 
domanda , pe rchè sia r ivedu to il plebiscito 
della Carinzia, visto che un pezzo di Ca-
rinzia s lava è t occa t a a loro. 

Retrocessione dunque ! Ri facc iamo an-
cora il plebiscito della Car inz ia! Come ve-
dete , è un vero successo ! 

Secondo : se la tesi f rancese , a cui voi 
ave te ader i to sos tanzia lmente , t r ionfa , voi 
sapete che, per la g rav i t à della s i tuazione, 
il Ministero Wir th , di cui f aceva t e t u t t i 
quegli elogi ieri, cadrà immed ia t amen te . Voi 
sape te che per la Germania è un po' un 
toumement d'histoire. Se perde in questa 
si tuazione, il Governo popolare , socialista, 
sarà t r avo l to , ed in sua vece, ve r rà il Go-
verno nazional i s ta , monarchico , a sp i r an t e 
in ogni modo alla revanche. 

Ci conviene ? 
I r i su l ta t i economici sono ancora più 

elegant i , so t to un cer to p u n t o di v i s t a . 
U n a vo l t a che la F r a n c i a vede il mo-

nopolio del carbone, gli accordi questa vol ta 
si f anno , ma f r a i cap i ta l i s t i , con l ' i n d u -
s t r ia g e r m a n i c a ! E sa r anno fac i l i ss imi! 
Sarà lo sposalizio del carbone con il ferro. 
Sarà la più fo r t e concentraz ione monopo-
listica delle indus t r ie meta l lu rg iche . 

Noi abb iamo t e n t a t o di pa r t ec ipa re in 
qualche modo al f e s t ino! Ci hanno paga to 
di 'bel l i ss imi consigli : ci hanno d e t t o : voi 
i ta l iani non siete f a t t i per le indust r ie , tor-
na t e a l l ' ag r i co l tu ra ! Torna te ai campi ; voi 
ave te del sole, voi ave te della poesia; l ' in-
dus t r ia è affare nos t ro ! ' 
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E b b e n e : può anche darsi che, i n f o n d o , 
in ques ta visione ci sia una v e r i t à : io non 
voglio con tes ta r la . Sarà vero che l ' avve-
nire i ta l iano è nel r i to rno ai c a m p i ! 

Sarà vero. Ma è b ru ta l e dircelo quando , 
per la guerra , l ' I t a l i a , che aveva 50,000 ope-
rai a d d e t t i alle indus t r ie metal lurgiche, li 
ha p o r t a t i a qualche cosa come 450,000! 

Che cosa ne f acc iamo? Sono cose, a cui 
i signori capi ta l i s t i ed i signori del Governo 
non pensano , quando ci danno di quest i 
consigli ! 

E come li r ipor te remo i m m e d i a t a m e n t e 
ai campi? 

In questo momen to la crisi d ' I t a l i a si 
d i b a t t e ed assume questo aspe t to f r a ag ra r i 
ed indus t r ia l i : gli indus t r ia l i fe rmi ad ab-
bassare i salari , gli agrar i non meno f e rmi 
a t ene re al t i i prezzi dei viveri . E in que-
sta s i tuazione l 'America ci respinge feroce-
m e n t e i nostr i emigra t i : anche l ' u l t imo im-
ba rco è s t a to a l lon tana to . 

Questa è la si tuazione, il p o r t a t o in te rno 
della vos t r a pol i t ica es te ra . E d io ho sem-
pre d e t t o che non esiste, al t empo nostro, 
nè pol i t ica estera, nè poli t ica i n t e r n a : che 
ques ta è dist inzione so rpas sa t a : non vi è 
che una poli t ica sola, sor re t ta dall 'eco-
nomia , e l 'economia del nos t ro t empo è 
t i p i camen te in te rnaz iona l i s ta e cosmopo-
l i ta . (Applausi all'estrema sinistra). 

Ma l 'onorovole Sforza è uomo di buona 
fede, di cand ida fede. Si pasce di grandiose 
illusioni e del suo magnifico miraggio per 
le vie adr ia t iche , per le vie ba lcan iche e 
del l 'Or iente . Ma ciò p r e suppone la pace 
in Adria t ico, l 'amicizia delle genti adr ia t i -
che e balcaniche. 

Come siamo in Albania"? Che cosa abbia-
mo f a t t o del Montenegro ? Non ne ave te 
p a r l a t o a Rapa l lo . L 'assassinio è s ta to , 
dunque , de l ibera to a Par igi ! Voi f a t e una 
quest ione di t e r r i to r ia l i t à del del i t to ! Avete 
c reduto di sommergere la quest ione a rden te , 
dolorosa, p o r t a n d o qui le miserie in terne 
di codesti vint i , di codesti profughi , di 
quest i dispersi ! Oh ! io mi guardo bene di 
giudicare f r a voi e loro! Io sento la p ie tà 
di quest i uomini, di quest i che sono senza 
pa t r i a per il del i t to di aver seguito la vo-
s t ra band ie ra , p r imi nella guerra eu ropea ; 
pr imi a credere che la guerra fòsse per i 
piccoli popol i guerra di l iber tà . (App laus i 
vivissimi all' estrema sinistra). E adesso an-
che l 'onorevole Pederzoni ci a v v e r t e che 
egli non ci ha mai c redu to . Come m e ! Ma, 
al lora, b isognava dirlo a quel t empo ! ( A p -
provazioni e applausi vivissimi all'estrema 
sinistra — Interruzioni e rumori a destra). 

S I C I L I A N I . Noi lo abb iamo sempre 
de t to ! ^Rumori — Scambio di invettive fra 
l'estrema destra e l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! N o n 
mi cos t r ingano ad appl icare il regola-
mento ! 

T R E V E S . Ho pochissima tenerezza sto-
rico-fìlosofìca per i cosidet t i piccoli popoli, 
ma io avre i compreso, o signori, se voi a-
ves te promesso, come ne era aff idanza, 
quella grande confederazione di popoli , la 
g r ande confederazione ba lcanica , sogno di 
Giuseppe Mazzini, che noi abbiamo indi-
cato , noi socialisti, pr ima, du ran t e , e dopo 
la guerra ! 

Comprendo che una confederaz ione si 
mile di piccoli popoli , salve t u t t e le au to-
nomie cul tural i , l inguist iche, religiose, mo-
rali , abbia il d i r i t to di esistere. 

I l mondo non può essere lasciato all ' in-
d iv idual i smo rissoso e v io len to di t u t t i 
quest i piccoli popoli , des t ina t i a essere 
sempre il vassallo di qua lcuno, lo scherano 
di qualcuno, quando si t r a t t a di lanciar l i 
nelle avven tu re . 

Non ho tenerezza per i piccoli popoli . 
Del resto, neanche Giuseppe Mazzini l 'a-
veva . Giuseppe Mazzini che non credeva 
al Belgio solo, che voleva la Confedera-
zione del Belgio, de l l 'Olanda e via via, 
perchè anche lui non credeva a ques ta 
« floraison » di piccoli popoli . E d è uno 
dei più grovi errori . dei più spaventos i er-
ror i uscit i da Versailles, l ' ave r mol t ip l ica to 
i cos ide t t i piccoli popoli , senza confini de-
l imi ta t i , bisognosi l 'uno del l ' a l t ro , egoisti 
gli uni e gli a l t r i , che t u t t o vogliono pi-
gliare al vicino, e nul la al vicino vogliono 
dare (Rumori) ; che sono il v ivaio fer t i le 
delle questioni , che serv i ranno ai g randi 
d ip lomat ic i e alle g rand i potenze, nel l 'ora 
buona , per da re n u o v a m e n t e fuoco al 
mondo . 

E d i r a p p o r t i con la J u g o s l a v i a ? 
Non sono minister iale , e perchè non 

sono minis ter ia le , t r a l ' a f fe rmazione del 
conte Sforza e quella che si a t t r ibu i sce a 
Pas ic per la ques t ione del consorzio di 
P o r t o Baros , r iservo a lmeno il mio g iu-
dizio ; ma affermo che il p u n t o non è an-
cora a f fa t to chiar i to . 

Quello che mi angoscia v e r a m e n t e ed 
esc lus ivamente è che le gent i ad r i a t i che 
non hanno pace. Rapa l lo non ha p o r t a t o 
la pace. Si mercanteggiò con t r o p p o avaro 
e t r i s t e bi lancio da una p a r t e e da l l ' a l t ra , 
uomin i contro uomini , uomini cont ro ma-
te r ia , contro te r r i to r i , cont ro confini s t ra-
tegici ; spir i to cont ro ma te r i a . 
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Il r isultato è questo, che fu riflesso in 
questa Assemblea dalle congiunte e incro-
ciate ed entrambe spaventevol i accuse re-
ciproche, purtroppo t u t t e v e r e : da noi si 
vuole i tal ianizzare ad oltranza, laggiù si 
vuole slavizzare a forza. 

Quello che noi abbiamo pensato e di-
chiarato, che d o v e v a essere una reciprocità, 
di moderazione, d iventa un mezzo di op-
pressione. Così ogni nostro eccesso in att i 
e in parole, è r ipagato nella stessa maniera. 
Non vale che altri facc iano peggio : il mio 
imperat ivo categorico io l 'assumo dalla mia 
coscienza, non dal la coscienza del nemico, 
come dite voi. 

E d io mi permetterei di dire all 'onore-
vole deputato Wi l fan , quali che siano le 
parole dette da alte autori tà in questa Ca-
mera, che il t r a t t a m e n t o di giustizia, a cui 
hanno diritto le popolaz ioni che egli rap-
presenta, non potrà m a i dipendere dalla 
fortuna delle sue paróle in quest 'Aula . 

L 'equanimità del Paese, della Camera, 
e vorrei dire dello stesso Governo, d o v e v a 
dare questo af f idamento. Ma noi ci met-
t iamo al di sopra degli af f idamenti del Go-
v e r n o ; noi gli af f idamenti li t roviamo in 
noi stessi, in modo da contemperare , da far 
convivere le popolazioni di diversa lingua 
e di diverso spirito. 

Ve lo ha detto il mio compagno e amico 
F i o r : noi opporremo l 'unità dei lavora-
tori di ogni stirpe contro l 'unità dei padroni 
di ogni stirpe. (Applausi all' estrema sinistra). 

Non personalità irredentistiche, ma lotta 
di classe. Noi sentiamo che questa funzione 
è il solo calmante allo spasimante irreden-
tismo, che oggi noi affronteremo, che noi 
dobbiamo affrontare, che noi vogl iamo af-
frontare, perchè non v o g l i a m o delle nuove 
guerre irredentistiche da parte a v v e r s a a 
noi. 

Dobbiamo affrontare e r isolvere il pro-
blema, che la nostra dottr ina permette di 
af frontare e risolvere, opponendo il princi-
pio della solidarietà di classe a t u t t e le di-
visioni capital ist iche di lingua, di sangue e 
di nazione (Applausi alVestrema sinistra) per 
far convivere , per far cooperare t u t t e le 
schiatte, di t u t t e le l ingue: tut to ciò che 
stabilisce la magnifica var ie tà del genere 
umano, non deve essere la causa dell'omi-
cidio universale ! (Applaus i all'estrema sini-
stra). 

Così come per tut t i gli oppressi lavora-
tori, noi domanderemo per ciascun gruppo 
le autonomie necessarie allo svi luppo della jj 
propria vita. i 

Con ciò, voi non ve lo immaginate, ono-
revole Sforza, noi aiutiamo il vostro pro-
gramma orientale, più di quello che voi 
possiate immaginare, e sarete stupito della 
parte che vi prenderemo. 

Scomparse dunque t u t t e le simpatie che 
ci dovevano servire di accompagnamento 
verso l 'Oriente, ci t rov iamo nella situazione 
di domandare che cosa é del l 'accordo tri-
part i to di San Remo. 

Ebbene, onorevoli deputat i , ciò che ci 
esclude dal l 'Oriente è una cosa molto sem-
plice, ma molto grave , che vi può sembrare 
paradossale, ma che bisogna guardare bene 
in faccia , prima di dire che non è vera . 

Ciò che ci esclude dal l 'Oriente è questo: 
che noi siamo nel blocco occidentale, e 

• 
contro il blocco occidentale si è f o r m a t a 
la Santa Al leanza bolscev ico- turca . 

Voi avete creduto di spregiare la Russia , 
di ignorarla. Voi avete creduto che cento-
vent i milioni di uomini, che un territorio 
più vasto del l 'Europa, si potessero dimen-
ticare, fuorché per tentare di soffocarne il 
diritto di autodecisione , e di pagare è so-
stenere il martirio della reazione dello Czar. 
Ma questo era contro la natura delle cose. 

A v e t e creduto, anche, che i turchi si 
potessero volat i l izzare nell 'aria, lasciando 
libero al blocco occidentale , va le a dire 
agli inglesi, tut to l 'Oriente. 

Ebbene, L l o y d George per molto tempo 
è stato convioto che l 'a l leanza turco-bol-
scevica fosse una idea let teraria , forse del-
l 'onorevole Sforza. E r a convinto di aver 
ragione, e col suo mobile filellenismo è riu-
scito magnif icamentè a fissarla. 

Ora siamo a questo paradosso storico ; 
che turchi e russi, a ritroso di t u t t a la loro 
storia, sono perfettamente d 'accordo per 
tenere Costantinopoli , gli Stret t i e tut to 
quanto. N o n solo, ma poiché l 'accordo f ra 
Angora e Mosca è così saldo da potersi 
considerare indistruttibile, noi vediamo, e 
lo possiamo comprendere, che il bolscevi-
smo ormai ritorna anche in questo, per 
questo profilo, sopra le proprie rinunzie 
antiche. 

Da ciò la prima e il lustre v i t t ima, una 
piccola e nobile repubblica menscevica: la 
Georgia, piccolo paese di contadini, dove 
si è real izzata una r i forma agraria fra le 
più radical i del mondo ad opera dei com-
pagni della nostra tendenza, e a cui mando 
da qui r iverente il saluto, sopra t u t t o in 
quest 'ora in cui spasimano sotto l 'oppres-
sione della borghesia ! (Applausi , rumori e 
scambio di apostrofi airestreyna sinistra). 
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Posso dire una parola per calmare l 'esa-
c e r b a t o bigot t ismo bolscevico dei miei 
amic i personali , i comunis t i . 

Pe r me l 'a l leanza tu rco-bolscev ica è il 
necessario, t r emendo con t ra f fo r te della fu-
t u r a r iv inc i ta germanica , e fa corpo con 
essa. 

I miei amici comunis t i invece pensano 
che ques t 'a l leanza (e in ciò sono d 'accordo 
ex-adversis con molt i di quella p a r t e della 
Camera), (Accenna all'estrema destra) che 
ques ta a l leanza comunis ta - i s lamica abbia 
per iscopo di po r t a r e il comunismo bona-
pa r t i s t i camen te , napoleonica mente , in Eu-
ropa . 

Ebbene , a pa r t e che a me fa raccapr ic -
cio l ' ipotesi di i s t i tuzioni che p re t endono 
d ' impors i a t t r a v e r s o u n a simile visione di 
conquis ta , a p a r t e questo, io ho dei mo-
dest i e lement i per demolire ques ta opinione, 
che è agli es t remi da u n a p a r t e e da l l ' a l t ra . 

Non è necessario, i n t an to , dire che in 
German ia il Governo non è c e r t amen te co-
munis t a e non favorisce certo i comunis t i 
ed i loro giudici ; eppure è amicissimo della 
Bussia . 

Ma più significativo è questo : chi gua rda 
lo s t a t u t o dei nazional is t i di Angora, il 
quale è uno s t a t u t o molto l iberale e mol to 
progredi to , t r o v a che a m m e t t e una sola 
Camera con po te re legislat ivo ed esecut ivo, 
che i ministr i sono semplici commissari , che 
è g a r a n t i t a l ' eguagl ianza polit ica dei sessi 
e la l iber tà di p r o p a g a n d a per gli scr i t t i e 
per le idee. 

Ma, si soggiunge, l ' idea bolscevica come 
quella è con t ra r i a a l l ' umani tà , non po t r à 
essere p r o p a g a n d a t a con le parole e con gli 
scr i t t i ; ne viene che questa al leanza ha in 
sè, mutatis mutandis, rovescia ta la s i tuazione 
per la poli t ica in te rna del l ' i s t i tuzione di 
ciascun paese, a lmeno la stessa inf luenza e 
la stessa i m p o r t a n z a che a v e v a , r ipeto , te-
n u t o conto di t u t t e le differenze, l ' a l leanza 
f r anco- rus sa : nella quale nè i f rances i spe-
r a v a n o di me t t e r e la repubbl i c a a P ie t ro- I 
grado, nè i russi, credo, in tendessero di por-
t a r e lo Czar a Parigi . Da ques ta a l leanza 
p rocede una ragione poli t ica di conserva-
zione di S ta to nel senso t r ad iz iona le e, 
oserei dire, necessario della paro la . 

Ora, la conclusione di ciò è ques ta : che 
cosa ci conviene indicare , a noi socialisti , 
a noi l avora to r i dell ' idea % Per me, è chiaro, 
bisogna smuovere dalle f o n d a m e n t a , impe-
dire il fissarsi e manteners i dei due blocchi 
or ienta le e occidentale , perchè, quest i due 
blocchi pers is tendo, ' necessar iamente (come 

( p r ima della guerra l ad iv i s ione de l l ' In tesa 
e della Tripl ice Alleanza) inesorabi lmente , 
d a t e le quest ioni a rden t i delle r iparazioni , 
da t e le quest ioni di t u t t i gli i r redent ismi , 
d a t a la faci l i tà dei popoli nuovi di a rmars i 
e servire al l 'organizzazione dei popoli più 
evoluti , quando pure si siano c redut i di-
sa rmat i , de t e rmina to l ' inc idente , il f a t t o 
occasionale, essi sa ranno un ' a l t r a vo l t a nelle 
condizioni nelle quali si t r o v a v a n o nel 1914. 

Adopere remo t u t t a la nost ra influenza 
e t u t t i i mezzi di azione per sciogliere i due 
blocchi, per r icreare in E u r o p a una società 
di l iber tà degli Sta t i , che è una più l ibera 
e più generale associazione degli S ta t i , per 
rompere le associazioni pa r t i co la r i fuor i 
dell 'associazione generale, di cui t u t t i par-
tecipino senza esclusione e sovra qual-
che cosa che sia il rovescio della Società 
delle Nazioni . Bisogna, in par t ico lare , ren-
dere giustizia ai tu rch i , l iberare gli s t re t t i , 
p lacare la Bussia, r i ch iamandola in Eu-
ropa , r i spe t t ando re l ig iosamente il suo tre-
mendo t ravagl io r ivoluzionario. 

I n fondo, anche negli uomini politici che, 
domina t i da lcon t ingen t i smo oppor tun is t ico , 
non vogliono, non sanno, non possono se-
guire fino àlla fine un ' idea , vi è un is t into 
crepuscolare della ve r i t à ; anche i politi-
can t i che dominano l ' E u r o p a sentono que-
sta ve r i t à . Uno die t ro l ' a l t ro , alla cheti-
chella, se volete , vanno alla Bussia . Non 
si lascia un così immenso paese fuor i della 
v i t a in ternazionale . C'è sempre qualcuno 
che comprende, che vede la necessi tà della 
comunione sociale, di t u t t e le forze, di t u t t e 
le energie n a t u r a l i ; c'è sempre qua lcuno 
che ha l ' in tu i to di accrescere e for t i f icare 
la v i ta , in tens i f icando la p roduz ione ; c'è 
sempre qua lcuno che lascia di fossilizzarsi 
in nazional ismi, in conservator ismi ; t u t t e 
cose che una vol ta erano vere e che diven-
t a n o inev i t ab i lmen te false col loro fissarsi, 
e va verso la Bussia . 

Noi, per dire la ver i tà , ques to in tu i to 
lo abbiamo avu to pr ima degli al tr i . Ma se 
quel r iguardo reverenziale che ha il Go-
verno verso gli a l lea t i più for t i è r imas to 
i ncan t a to , dirò così, della ipocrisia conser-
va t r i ce dei nos t r i al leat i , è s t a t a la più 
e legante delle imbrogl ia ture . Noi abb iamo 
un provincia l ismo polit ico, che è f a t t o ap-
pos ta per rendere al paese quest i servigi. 
Mentre gli a l t r i a n d a v a n o più o meno alla 
chet ichel la , noi, paurosi , ci d o m a n d a v a m o : 
che cosa d i ranno i nostr i a l te r i conserva-
tor i al leat i , se ci acc ingiamo ad avere r ap -

• por t i con la B u s s i a I 
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E ne è a v v e n u t o che gli a l t r i hanno 
f a t t o quegli accordi commercial i p r ima 
di noi, e la Camera sa che il va lore di un 
accordo commerciale è in ragione inversa 
del numero degli accordi di commercio 
che precedono. 

Ora siamo a ques ta s i tuaz ione : che ci 
sono due i quali hanno poca voglia di fa re 
un accordo commerciale . 

L 'uno, per il persistere di quest i r iguardi , 
per non guas t a re quel provincia l ismo sbi-
go t t i to , che a n d a v a g u a r d a n d o se quei ne-
goziator i del d iavolo avessero per caso il 
p iede fo rcu to o por tassero nella valigia i 
segni e i mezzi per una t a u m a t u r g i a rivo-
luzionar ia comunis ta . Ma quegli a l t r i ? Que-
gli al tr i , p robab i lmen te , si t r o v a n o con 
quello che a v e v a n o di ga ranz i e ; pot rebbe 
darsi che io sbagliassi i n t e r a m e n t e e sarei 
felicissimo di sbagliarmi, ma po t rebbe darsi 
che avessero già disposto, e però non aves-
sero più quel g rande in teresse a conclu-
dere. 

Ne è venu to , a questo proposi to della 
Eussia , che mol t i giornali , cito L'Idea Na-
zionale, i qual i erano s t a t i i più os t ina t i 
nella denunzia del bolscevismo, q u a n d o si 
sparse l ' idea che i russi r ip ig l iavano la via 
del confine, emisero grida di spaven to . 
Perchè quei giornali nazional is t i possono 
col loro spiri to conserva tore svolgere t u t t a 
ques ta pol i t ica di Magne an t i russa , ma, 
da t i gli interessi formidabi l i , delle rappre-
sen tanze di indust r ia l i , e delle forze vive 
del Paese, che in ques t ' o ra di crisi cercano 
d i s p e r a t a m e n t e di sboccare, sono a n d a t e a 
quei giornali , come sono a n d a t e a b a t t e r e 
alla po r t a di quest i bolscevichi per vedere 
se c 'e ra qualcosa da fa re . 

Ebbene io vorrei dire che ques t ' e r ro re 
di metodo , che ques t ' e r ro re di visione, ma-
nifesto nella difesa del l ' interesse nazionale, 
stabilisce q u a n t o e r roneamen te a l t r i si as-
suma mol te vo l te il monopol io del p a t r i o t -
t ismo. Molte vol te cotes t i man ipo la to r i del 
pa t r i o t t i smo e degli interessi nazional i sono 
sorpresi in f r a g r a n t e di essere involonta-
r i amen te i lesionisti degli interessi della 
P a t r i a . La Germania dovrebbe insegnare 
a noi t u t t i la modes t ia . 

Da quella p a r t e ci hanno anche de t to 
di averci insegnato a gr idare «viva l ' I t a l i a !» ; 
t emo che ce ne abb ia t e dissuaso qualche 
vo l ta . Io penso e r icordo il mio amico Fa-
brizio Maffì che, so t to la sevizie e il tor-
men to d u r a t i due ore, i n v i t a t o , a g r idare ; 
« v iva l ' I t a l i a ! » disse: « Ma, a ta l i condi-
zioni, se mi inv i t a s t e a g r idare « v iva Ma-

rio Maffì », il mio unico figlio, io mi ribel-
lerei! {Applausi all'estrema sinistra — Inter-
ruzioni all'estrema destra). 

Noi abb iamo la f e rma convinzione che 
il nos t ro in te rnaz iona l i smo è il massimo 
servizio che noi possiamo rendere alla 
P a t r i a . 

Ho già de t to che nella guer ra di irre-
dent ismo che si delinea in I t a l i a , pure per 
effe t to della guerra che doveva sciogliere 
t u t t i gli i r redent ismi, noi me t t e remo la no-
s t ra no ta di neu t r a l i t à , e pure di a l t a e 
sana conservazione nazionale . 

Del resto, onorevol i colleghi, se ciò non 
fosse u n a filosofia generale, sarebbe sempre 
la filosofia di un paese di pensiero universale 
e che sparge per il mondo sei milioni dei 
suoi figli ad a f fe rmare la possanza di v i t a 
e di lavoro per la gloria e la sa lu te del 
mondo! (Vivi applausi all'estrema sinistra 
— Molti deputati si congratulano con l'ora-
tore — Commenti). 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 

degli affari esteri ha f a c o l t à di pa r l a re . 
S F O E Z A , ministro degli affari esteri. Mi 

onoro di p re sen ta re al la Camera il seguente 
disegno di legge: Passaggi dal la carr iera 
consolare alla d ip lomat ica . (716) (II) 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro degli affar i esteri della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà 
t rasmesso alla Commissione compe ten te . 

Si riprende la discussione sulP indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

P E E S I D E N T E . P r i m a di da r la paro la 
al P res iden te del Consiglio comunico alla 
Camera che è s ta to p resen ta to un ordine 
del giorno così concep i to : 

« La Camera affermandosi n e t t a m e n t e 
contraria alle d i re t t ive e all 'azione del Go-
verno sia nella politica estera che in quella 
in terna ed economico-sociale, passa all 'or-
dine del giorno. 

« Turat i , Modigliani, Majolo, Lopardi , 
Groff, Mala tes ta , Ellero, Agnini, Mu-
satt i , Zilocchi, Bogiankino, E ossi F r a n -
cesco, Di Napoli , Maitilasso, Cavina ». 

Questo perchè il p res idente del Consi-
glio possa tener lo presente . 

L 'onorevole pres idente del Consiglio ha 
facol tà di par la re . 
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G I O L I T T Ì , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. {Segni di vi-
vissima attenzione). L a discussione della ri-
sposta al discorso della Corona è forse uno 
dei campi più vast i di discussione, che si 
possa presentare ad un Par lamento. E d op-
portunamente: essa è la prima discussione, 
nella quale il Par lamento, n o v a m e n t e eletto, 
manifesta le varie tendenze dei partit i che 
10 compongono. 

Procurerò di rispondere, il più breve ed 
11 più chiaro che mi sia possibile, alle que-
stioni principali, che sono state t ra t ta te 
dagli oratori dei diversi partit i . 

Comincio dalla pr ima questione: la na-
scita della presente assemblea. 

È stato dall 'onorevole Turat i , e dall'o-
norevole Treves rimproverato il Governo 
per avere sciolto la passata assemblea. 

Essi hanno af fermato che le elezioni 
siano state assolutamente inutili . 

Questa opinione, però, è stata combat-
tuta dalla maggioranza di coloro, che pre-
sero parte a questa discussione, appartenen-
do ad altri part it i . 

In realtà, chiunque si renda conto della ! 
presente assemblea, g iudicando dalla discus-
sione a v v e n u t a , non può contestare che 
lo spirito di es S 3J C profondamente diverso 
da quello dell 'assemblea della passata legi-
slatura. (Approvazioni — Applausi — Com-
menti). 

I motivi , che determinarono lo sciogli-
mento della passata assemblea, sono stati 
esposti nel modo più chiaro e più com-
pleto, nella relazione, con la quale il Ministero 
sot toponeva a Sua Maestà il decreto di 
scioglimento della Camera. 

Bicordo, tra gli altri, che, secondo l 'an-
tica. tradizione ital iana, quando nuove Pro-
vincie sono annesse al Eegno, invece di con-
sultare soltanto gli appartenenti a queste Pro-
vincie nuove, a giudicare del nuovo indirizzo, 
che si deve dare al Paese accresciuto e rin-
novato , si chiama t u t t o il popolo italiano. 
Così si è fa t to questa volta . (Commenti). 

L'onorevole Turat i diceva che prima di i 
sciogliere l 'assemblea passata si sarebbe do-
vuto attendere la completa pacificazione 
degli animi. 

Ora io ho la 1 convinzione profonda che : 
nessun mezzo più efficace di pacificazione I 
poteva esserci dell 'appello al Paese, per la ' 
costituzione di una n u o v a assemblea, che 
rappresentasse tut te indist intamente le forze 
vitali del Paese. 

E d abbiamo già avuto la dimostrazione 5 

che questa assemblea ha l 'autori tà ed ha la 
tendenza a raccomandare la calma a tut te 
le parti in contrasto. 

Vi sono stat i i discorsi dell 'onorevole 
Mussolini e dell 'onorevole Turati che, in 
nome dei due part i t i che si t rovano in con-
flitto nel Paese, hanno manifestato in pro-
posito l 'espressione della necessità assoluta 
di farla finita con la violenza (Rumori — 
Commenti). 

Credo che nessuna azione più efficace 
vi possa essere che quella dei rappresentanti 
legittimi delle due parti che sono in contra-
sto in Paese. 

Mi si chiede: che cosa fa il Governo ì Lo 
dirò fra poco, ma fin da ora affermo che il 
Governo adopera t u t t i i mezzi dei quali di-
spone; ma quando si t r a t t a di lotte a cui 
prendono parte centinaia di migliaia di pert-
sone, non si può pretendere che con un 
colpo di bacchetta magica vi si metta fine. 
(Commenti). 

Continuando sulla questione elettorale, 
ricordo che 1' onorevole Turat i deplorò, 
come contraria assolutamente al sistema 
della rappresentanza proporzionale, la for-
mazione dei blocchi. A m m e t t o anche io 
che non tutt i i blocchi sieno stati fat t i ra-
zionalmente; ma farò osservare all'onore-
vole Turati che nei blocchi sono entrati dei 
partiti i quali si distinguono per piccolis-
sime differenze. I due partit i della demo-
crazia liberale e della democraz ia sociale 
non sono forse più affini che non le varie 
tendenze del partito socialista ? (Applausi 
— Commenti). 

Noi abbiamo inteso i discorsi delle varie 
frazioni della democrazia ; ora io domando 
c'è stata forse fra questi discorsi una dif-
ferenza così spiccata come quella che vi è 
fra il discorso dell 'onorevole Turat i e quello 
dell 'onorevole B a r a t o n e ? (Approvazioni — 
Commenti). 

La verità è che il sistema della rappresen-
tanza proporzionale comincia adesso ad 
organizzare i partit i nel paese, e noi assi-
stiamo a questo fenomeno, che si svolgerà 
certamente, che i partit i democratici ten-
dono ad unirsi, mentre il part i to socialista 
dovrà dividersi. 

Nel corso della discussione si è mossa al 
Ministero la critica di non essere un corpo 
omogeneo, ma l 'unione di partit i diversi. 
Questa è la verità, perchè, dato il sistema 
della rappresentanza proporzionale, che di-
vide l 'assemblea in un grande numero di 
partit i , nessuno dei quali costituisce una 
maggioranza, è impossibile la formazione 
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di un Governo se non con l 'alleanza di par-
t i t i diversi, i quali vengano a concordare 
sopra un p rogramma chiaro e preciso. E 
quando il presente Ministero si presentò, di-
chiarò appunto : noi siamo uomini che venia-
mo da par t i t i diversi; siamo d'accordo sopra 
un programma preciso e concreto. Termi-
nato lo svolgimento di questo programma, 
ognumo r iprenderà la sua l ibertà di azione. 

Questa f u la dichiarazione con la quale 
ci p resentammo al Par lamento e abbiamo 
cont inuato sopra questa diret t iva. Le que-
stioni che abbiamo por ta te innanzi, erano 
t u t t e concordate t ra i vari par t i t i che compo-
nevano il Ministero, ed è in nome dello stesso 
programma che sono s tate indet te le elezioni. 

Fra . le dichiarazioni f a t t e dal Ministero, 
quando si presentò, e la relazione a Sua 
Maestà per lo scioglimento della Camera, 
che espone il p rogramma del Ministero, non 
c'è nessun contrasto, in nessun punto . Quindi 
dobbiamo ri tenere che, da ta la formazione 
della Camera, costi tuita in base alla rap-
presentanza proporzionale, noi non avremo 
più Ministeri di maggioranza. Avremo coa-
lizioni di vari par t i t i . 

È stato parlato molto d u r a n t e questa 
discussione del quesito se i socialisti par-
teciperanno anche essi a fu tu re coalizioni. 
Io lo auguro. È difficile però che si possa 
fare alcuna profezia a breve scadenza. H o 
ten ta to due volte, prima ancora della rap-
presentanza proporzionale, di indurre i so-
cialisti a partecipare al Governo. Ebb i due 
rifiuti e ci rinunziai. Però ho ugualmente 
applicata quella par te del programma socia-
lista per la quale io ero s tato indot to a in-
vi tare i socialisti a entrare al Governo ( In-
terruzioni •— Rumori) e ricordo la libertà di 
sindacato, nel 1903, quando appun to avevo 
fa t to premure all 'onorevole Tura t i di par-
tecipare al Governo, la l ibertà di sciopero, 
l 'organizzazione della cooperazione, il suf-
ragio universale (Interruzioni alVestrema si-
nistra — Commenti — Interruzione dell'onore-
vole Finzi). 

Certo è che il giorno, in cui questo ac-
cordo avverrà, e lo auguro, non potrà 
che farsi nella stessa forma in cui è avve-
nuto ora l 'accordo che portò alla costitu-
zione di questo Ministero, cioè la formula-
zione di un programma preciso, che sia ac-
cet ta to da t u t t i i part i t i , che prenderanno 
par te alla coalizione. (Commenti). 

Di politica estera ha parlato il mio col-
lega. (Interruzioni dall' estrema sinistra). 
Per fe t t amente d 'accordo con me. 

Però debbo rivolgere una parola all'ono-
revole Mussolini (Segni d'attenzione). Egli 
ha parlato di un irredentismo svizzero. Io 
pregherei , v ivamente di non insistere su 
questo argomento. La Svizzera ha una gran-
de missione di pace, per l ' E u r o p a . Se 
non fosse s ta ta la neut ra l i tà della Svizzera, 
la guerra ul t ima sarebbe s t a ta assai più atroce. 
E questo popolo, che ama la sua uni tà 
quan tunque composto di gente che parla 
tre lingue, ha una tale missióne, che l ' I talia 
non deve guardare che con occhio benevolo, 
perchè specialmente a favore dell 'Italia è 
questa neutral i tà . E d 'al tronde, il f a t to 
che in un popolo, che ha una missione così 
importante , vi siano degli italiani, è cosa 
che fa a l t amente onore all ' I talia, e noi non 
possiamo che desiderare ed augurare a quel 
popolo, così for te e così civile, che continui 
nella sua storia gloriosa. ( Vive approva-
zioni - Applausi). 

Una delle questioni delle quali più si è 
parlato, è quella del decentramento. E 
stato r icordato che un progetto Minghetti , 
del 13 marzo 1861, preparava già questo de-
centramento. Io, però, debbo osservare che 
quel disegno di legge non mirava ancora ai 
fini, ai quali si mira oggi ; p revedeva semplice-
mente la creazione di governatori regionali. 
Allora, pr ima di procedere all 'unificazione le-
gislativa dell 'I talia, si voleva assicurare un 
periodo transitorio in base a governatori re-
gionali, che continuassero le antiche Is t i tu-
zioni dei cessati Stat i . L'opinione pubblica 
in I tal ia allora (e da ta la mia età, lo ri-
cordo perfe t tamente) si manifestò con-
traria, per t imore che questo rallentasse l'uni-
ficazione definitiva del l ' I ta l ia . Ora la que-
stione si pone in termini assolutamente di-
versi. Pericoli per l 'un i tà non ne esistono, 
e quindi dobbiamo e possiamo procedere 
energicamente in questa via. (Approva-
zioni). 

Ma non basta , come allora, creare dei 
governator i di regioni, perchè si creava il 
governatore, ma si lasciava la provincia, si 
lasciava il circondario. Ora bisognerà creare 
sopra t tu t to le rappresentanze elett ive delle 
singole regioni (Approvazioni), e bisognerà 
determinare ben chiaramente quali a t t r i -
buzioni si tolgono allo Stato, per darle alla 
regione, e quali a t t r ibuzioni anche si deb-
bono togliere alle provincie, perchè si t r a t t i 
di servizi, che è meglio concentrare in uni tà 
più vaste. 

È opera, certo, di lunga lena, ma 
credo che il Pa r lamento agirebbe saggia-
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mente, se cominciasse a organizzare qualche | 
inchiesta, qualche mezzo di accertamento del-
le varie questioni, che si possono passare al 
nuovo ente, in modo da preparare una isti-
tuzione veramente organica. 

Credo inoltre che dobbiamo per ora non 
turbare quei decentramenti, che già sono 
in vigore nelle nuove provincie; probabil-
mente dalle loro istituzioni potremmo an-
che trarre qualche esempio utile per la tra-
sformazione, in senso regionale, di una parte 
di servizi dati alle provincie, e anche di una 
parte notevole dei servizi, che si possono to-
gliere all 'accentramento statale. (Approva-
zioni — Applausi.) 

Si è parlato da molti oratori della li-
bertà della scuola. Io ho visto con sodisfa-
zione che questo principio, il quale deve ser-
vire a rendere più alta l ' istruzione popolare, 
più alto lo studio nelle scuole medie e nelle 
scuole superiori, ha fatto una grande strada 
nella pubblica opinione. 

Eitengo che sarà questo il Parlamento 
che risolverà la questione, e la risolverà nel-
l'interesse della bontà degli studi, mantenen-
do ferma la vigilanza dello Stato, affinchè 
ci sia nella educazione pubblica la sicurezza 
che non si devii dai principi che sono fonda-
mentali nella nostra civiltà. (Approvazioni). 

Si parla molto della crisi economica, ma 
è purtroppo crisi mondiale. Perchè se la crisi 
fosse nostra soltanto, potremmo avere dai 
capitali stranieri degli aiuti, ma la crisi è 
assolutamente mondiale, e sopratutto in Eu-
ropa colpisce tutt i indistintamente i popoli. 
Quindi se dobbiamo curare questa crisi, dob-
biamo fare calcolo principalmente sulle no-
stre forze. 

La crisi ha molte cause, ma la fondamen-
tale è questa : che la guerra ha consumato 
la metà e forse anche più dei capitali che 
erano in Europa. Ridotta , la ricchezza a 
condizioni così depresse, manca la potenza 
di acquisto e quando manca la potenza di 
acquisto, manca la possibilità di vendere e 
quindi di produrre. Questo è il punto capi-
tale, più grave, più difficile a curare delle 
cause di questa crisi. 

Il deputato Baldesi, in un discorso in 
cui trattò con molta maestria le questioni 
economiche, ha sostenuto questa tesi, che 
non è tanto crisi di sopraproduzione ma crisi 
di sistema di produzione. Io non divido 
questa sua opinione, perchè, qualunque sia, 
il sistema eoi quale si produce, se non si tro-
va a vendere, bisogna smettere di pro-
durre. {Commenti). 

I» C O Z Z I . Questa risposta non ha pro-
prio sodisfatto nessuno. (Si ride). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Onorevole col-
lega, le verità generalmente sodisfano poco. 
(Approvazioni —- Ilarità). 

Che cosa fa il Governo per superare questa 
crisi economica? ci si chiede: Purtroppo 
devo dire che il Governo può fare poco, 
perchè la crisi se colpisce le industrie, le 
classi ricche ed i lavoratori, colpisce anche 
di rimbalzo le finanze dello Stato. È evi-
dente che in un paese ove non si produce, 
non si vende, non si compera, le imposte, 
di necessità, diminuiscono, e diminuendo le 
entrate dello Stato, diminuisce la potenza 
con la quale lo Stato potrebbe affrontare 
questa grave crisi. 

Non possiamo emettere dell'altra carta-
moneta, perchè il giorno in cui si aumen-
tasse ancora la circolazione, ridurremmo il 
valore della nostra moneta, aumenteremmo 
enormemente il costo della vita e renderem-
mo assai più gravi le conseguenze di questa 
crisi. (Approvazioni). 

Il Governo può e deve cercare in tutti 
i modi di togliere ostacoli al lavoro, alla 
produzione e al commercio, e può cercare, 
in tutti i modi possibili, di scoprire nuove 
fonti di materie prime, nuovi paesi ove 
possa tro vare uno sbocco la produzione delle 
nostre industrie. Ma intervenire direttamente 
con i suoi mezzi, per togliere questa crisi, 
sarebbe assurdo prometterlo, perchè il Go-
verno, per effetto di questa crisi, ha una-po-
tenza- di spesa inferiore a quella che aveva 
precedentemente. 

Le condizioni della finanza, dico, saranno 
aggravate da questa crisi, ma sono già 
molto gravi indipendentemente dalla crisi 
economica. 

Pensate che abbiamo un disavanzo per 
lo meno di quattro miliardi, cioè che lo 
Stato per arrivare alla fine dell'anno deve 
fare almeno quattro miliardi di debiti, non 
potendo (lo dissi poco fa) ricorrere all'emis-
sione di carta. 

Ora, in questa condizione, osservo che 
si .domandano da tutte le parti aumenti di 
spese. Mi sono sentito chiedere delle spese 
per lo meno di due miliardi all ' anno. A 
queste domande bisogna avere il coraggio 
di resistere : è impopolare negare delle spese, 
ma pensiamo che sarebbe assai più impo-
polare quel Governo e quel Parlamento che 
portassero il paese al fallimento. (Approvazio-
ni — Commenti). 

Economie bisognerà che ne facciamo, ma 
anche le economie creano una mancanza di 
mezzi in quelle classi a carico delle quali le 
economie vengono fatte. Quindi la economia 
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pot rà e dovrà servire per migliorare le con-
dizioni della finanza, ma non si può contare 
sopra questa economia come un rimedio per 
la crisi. 

Dovremo ancora, e la Camera l 'ha rico-
nosciuto, aumenta re gli stipendi dei funzio-
nari dello Stato, ma credo che la somma 
occorrente si possa e si debba t rovare in una 
semplificazione dei servizi, in una riduzione 
nel numero degli impiegati , (Approvazioni), 
che è assolutamente eccessivo, e sopra-tutto 
converrà fare delle t rasformazioni legislative 
per effetto delle quali certi servizi siano sem-
plificati, e quando inutili, comple tamente sop-
pressi. (Commenti). 

D a t a questa condizione di crisi, che 
colpisce molte indust r ie nostre , si è origi-
n a t a una corrente, che tenderebbe a dimi-

n u i r e il peso delle imposte che il Par la-
mento ha vota to , specialmente r iguardo 
ai sopraprof i t t i di guerra. 

Ora dichiaro che, se vi sono errori da 
correggere, il Governo dovrà correggerli e li 
correggerà, ma r idurre il peso delle imposte 
r iguardo a quelli che sono veri sopraprofi t t i 
o t tenut i , questo il Governo non lo po t rà e 
non lo dovrà fare . (Commenti). 

Si è de te rmina ta anche una for te cor-
ren te contro la legge che colpisce la nomina-
ti v i tà dei t i toli . Qualcuno è ar r iva to al pun to 
di dire che è essa che cagiona la crisi. Ora, 
siccome non è ancora s t a ta appl ica ta in 
nessun modo, questa affermazione è assurda. 
(Commenti). 

M A T T E O T T I . Pa r l i amo d 'a l t ro! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mat teot t i , 

non iu te r rompa! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. No; parlo di 
questo, onorevole Mat teo t t i . E sebbene 
non abbia la sua sapienza, mi pe rme t t a di 
par larne . (Approvazioni). 

Ora la nomina t iv i t à dei t i toli è non sola-
mente una necessità per impedire che qua-
r a n t a miliardi di valori sfuggano a t u t t e le 
imposte , ma è un dovere per rendere sincere 
le assemblee degli azionisti, per impedire 
le f rodi che si commet tono coi rialzi e ri-
bassi artificiali dei valori per pa r t e molte 
volte clegli stessi amminis t ra tor i delle socie-
tà . (Approvazioni — Commenti). 

Si è par la to (e accennò u l t imamente a 
questo anche l 'onorevole Treves) di una cor-
ren te che vorrebbe ridurre le funzioni dello 
Sta to a funzioni di polizia, di giustizia e di 
difesa nazionale. 

Il mondo moderno è di gran lunga più 
complesso, e lo Sta to non può disinteressarsi 

dell ' istruzione, dell'igiene, dei t rasport i , delle 
grandi opere pubbliche. Lo S ta to moderno 
non può limitarsi ad essere il carabiniere e 
il soldato. (Approvazioni). 

. È necessario però che si rialzi l ' au tor i tà 
dello Sta to , e specialmente sopra i suoi di-
pendent i . Lo sciopero nei servizi pubblici è 
un delit to previsto dal codice. penale. (Vive 
approvazioni — Applausi — Commenti — 
Rumori). 

Il giorno in cui il Pa r t i to socialista, 
come credo avverrà , sarà al Governo, si 
t roverà costret to ad essere per lo meno 
severo come siamo s ta t i noi; forse lo sarà di 
più. ( Vive approvazioni — Rumori all'estrema 
sinistra). 

Vengo a l l ' a rgomento che più ha appas-
sionato, e g ius tamente , quest 'Assemblea: 
la questione delle lo t te f ra comunist i e fa -
scisti. (Rumori all' estrema sinistra). 

Sappiamo di che cosa si t r a t t a ! Non c'è 
dubbio sul l 'argomento del quale parlo. 

Ora, che le prepotenze siano cominciate 
per pa r t e dei comunisti , specialmente in al-
cune provincie, è s ta to ammesso da t u t t i 
gli oratori di pa r t e socialista che hanno par-
lato. 

BUOZZI . Ma sono s ta t i manda t i in ga-
lera! (Rumori). 

G I O L I T T I , presidente del consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Si è a f fermato 
che il Governo n^n ha proceduto con suffi-
ciente energia. 

Cito questo f a t t o : che il numero dei 
conflit t i che si sono avu t i a t u t t o il 31 maggio 
è s ta to di 1789 : quelli conosciuti da l l ' ammi-
nistrazione centrale. Noi ne abbiamo de-
nuncia t i 1698 al l 'autor i tà giudiziaria. (Vivi 
commenti). 

Non ne sono s ta t i denunziat i alcuni che 
erano di azione pr iva ta . E la tendenza alla 
violenza in quasi t u t t e le regioni d ' I ta l ia 
posso dimostrar la col f a t t o dei sequestri di 
armi e di esplosivi che abbiamo f a t t o dal 20 
giugno dell 'anno scorso al 31 maggio ultimo.. 

I n questo t empo la pubbl ica sicurezza, 
per scoprire a rmi ed esplosivi, ha f a t t o 50.400 
perquisizioni. 

B U F F O N I . Ai socialisti! (Rumori). 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell interno. Osservo al-
l 'onorevole collega che non gli conviene di 
dire che sono s ta t i f a t t e ai socialisti, quando 
avrò de t to la q u a n t i t à di esplosivi e di a rmi 
che abb iamo seques t ra ta . (Applausi — Ila-
rità). . 

Di gelat ina esplosiva N che è l ' esp lodente 
più for te , abb iamo seques t ra to 52.850 chilo-
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g r a m m i (Commenti), ossia 52 tonnel late! 
di cheddite, che è un esplosivo potentissimo 
49520 chilogrammi, più- di 40 tonnellate. 
{Commenti). Fucili 31750, rivoltelle 5000, 
car tucce 60000, capsule de tonant i 7500, 
car tucce di d inamite 2250, e così di seguito, 
(Commenti —• Rumori) che potevano ser-
vire... 

Voci a destra. Ai socialisti! 
BUOZZI . A voi le hanno lasciate. (Ru-

mori alVestrema destra). 
CAPANNI . E quelle che vi abbiamo se-

ques t ra to noi? (Rumori aIVestrema sinistra 
•— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano . 
G I O L I T T I . Presidente del Consiglio d$i 

ministri, ministro dell'interno. Gli esplosivi 
non hanno colore politico. La polizia li se-
ques t ra dovunque li t rova (Rumori all'estre-
ma sinistra). Tu t t i \ mezzi dei quali po teva 
disporre il Governo, sono s ta t i adoperat i 
allo scopo di reprimere le violenze da qua-
lunque par te vengano. (Commenti — Rumori 
alV estrema sinistra, — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano, la-
scino parlare! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. L'onorevole 
Tura t i ha invocato un'azione più energica, 
più generale. Io gli domando: crede forse 
che avrei dovuto sciogliere i fasci di com-
bat t imento? (Denegazioni e rumori all'estre-
ma sinistra - Commenti). 

Onorevoli colleghi, i dat i raccolti dall 'Am-
ministrazione dell ' interno porterebbero il nu-
mero degli iscritti ai fasci a 187 mila. Non è 
dunque una questione pura di polizia, è una 
questione di politica altissima che va risolta 
dal Par lamento . (Approvazioni — Commenti 
all' estrema sinistra :— Vivace svambio di apo-
strofi tra l'estrema sinistra e l'estrema destra). 

P R E S I D E N T E . Ma lascino parlare !... 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Ora il Governo 
,si t rova di ,fronte a questo fenomeno, nelle 
stesse condizioni in cui si t rovò di f ronte al-
l 'occupazione delle fabbriche. (Commenti). 
Allora il Governo credette suo dovere di non 
intervenire con la violenza, (Commenti -— 
Interruzioni all' estrema sinistra e a destra) e 
mi lodo di non averlo fa t to . (Interruzioni al-
l' estrematsinistra. — Scambio di vivaci apostrofi-
fra l'estrema destra e l'estrema sinistra). 

Io procedo con lo stesso sistema, che ho 
seguito allora, e non ricorro alla violenza se 
non nei limiti della legge. (Approvazioni — 
Commenti). 

Occorre la pacificazione. I discorsi f a t t i 
dall 'onorevole Mussolini e dall 'onorevole Tu-
ra t i mi fanno sorgere la speranza che I rap-
presentant i dei due part i t i , che sono in ur to 
nel paese, riconoscano la necessità di imporre 
ai loro rappresen ta t i di cessare dalla vio-
lenza. 

Voci all' estrema sinistra. Noi lo abbiamo 
fa t to . La violenza non viene da noi ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ce n è s t a t a 
di qua e di là, e ce n 'è ancora di qua e di là; 
ma f o r t u n a t a m e n t e diminuisce giorno per 
giorno la violenza e la quan t i t à di questi 
a t t en t a t i . Mi auguro che l 'appello venuto 
dal Pa r l amen to produca il suo effet to. Credo 
che la Camera debba compiere essa, pr ima di 
t u t t i , pr ima del Governo, una azione edu-
catrice e repressiva di t u t t o ciò che è viola-
zione della legge. (Approvazioni — Com-
menti). 

L'onorevole Tura t i manifes tò sfiducia in 
questa Camera. Credo invece che essa po-
t r à rendere grandi servigi al Paese . Non espri-
mo in nessun modo il desiderio che essa con-
servi in vi ta il Ministero. Questa è una cosa 
assolu tamente di secondaria impor tanza . 
Anzi sono il pr imo ad affermare che se la 
Camera crede essere oppor tuno un cambia-
mento di uomini, lo deve dire ape r t amen te . 
Noi non desideriamo che di servire il Paese 
nel modo che vuole la r appresen tanza del 
P a e s e ! (Vive approvazioni — Vivi applausi 
— Molte congratulazioni — Commenti pro-
lungati). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la metto a partito. 
(È approvata). 
Passiamo agli ordini del giorno. 
Il primo degli ordini del giorno che deb-

bono ancora essere svolti è quello presen-
tato dall'onorevole Nasi : 

« La Camera, invita il Governo a con-
vertire in proposta concreta le idee gene-
riche più volte manifestate in Parlamento 
sul decentramento amministrativo e sulle 
autonomie local i» . 

Domando se sia appoggiato da trenta de-
putati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Nasi ha facoltà di svol-
gerlo. 
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NASI. Bisognerebbe non essere s t a to per 
molti anni in questa Camera per non com-
prendere che, in un momento di v iva pas-
sione poli t ica, qualsiasi parola , che non toc-
chi le sort i del Governo, può riuscire impor-
t u n a . 

Fa rò quindi brevissime dichiarazioni , 
come consente lo stesso t enore del mio or-
dine del giorno, che ho presen ta to , non 
solo per segnalare, dopo var i i m p o r t a n t i 
discorsi, che pu re in Sicilia esiste un lar-
ghissimo mov imen to di opinione verso l 'au-
tonomia del l ' isola, ma anche per chiedere 
al Governo una notizia precisa delle sue 
in tenzioni . Mentre quasi t u t t i i pa r t i t i hanno 
di questo p rob lema f a t t o ogget to di s tudi , 
anzi di enunciazioni p rogrammat i che , mi 
p a r v e che il l inguaggio del Governo si an-
dasse a l lon tanando dalle pr ime sue mani-
festazioni . 

Quando si p resentò al la Camera par lò 
di au tonomie ; e a mano a mano, le sue di-
chiarazioni si a t t enua rono , si di leguarono 
fino alle f ras i quasi insignificanti del di-
scorso della Corona. 

Ora abb iamo ascol ta to le d ichiarazioni 
del p res idente del Consiglio, il quale ci ha 
de t to che bisogna fa re delle inchieste e 
degli s tudi . So bene che c'è una Commis-
sione p a r l a m e n t a r e , a cui fu aff idato l ' in-
carico di s tud ia re il r i o rd inamen to delle 
pubbl iche amminis t raz ioni . 

Non dirò oportet studuisse ; c 'è t u t t a u n a 
l e t t e r a tu r a , onorevole Gioli t t i , a vos t ra di-
sposizione per fo rmula re un p roge t to di 
legge. 

La Commissione, p robabi lmente , dopo 
aver s tud ia to , p resen te rà dei volumi che 
accresceranno ques ta l e t t e r a t u r a e che forse 
nessuno leggerà. Ma la Commissione in un 
suo p r imo d o c u m e n t o ha già man i f e s t a to 
a l Governo e al P a r l a m e n t o le sue ten-
denze e le sue preferenze in favore del 
cos ide t to d e c e n t r a m e n t o burocra t ico . Que-
sto decen t r amen to è la r i fo rma meno effi-
cace, dirò anzi la fo rma più pericolosa e 
la meno r i sponden te alle necessità del 
p a e s e ; perchè si può r isolvere in uno spo-
s t a m e n t o di funzioni e di funz ionar i , che 
po t rebbe m a n t e n e r e anzi accrescere gli in-
convenient i del s is tema. Ben a l t r a cosa è 
l ' au tonomia . 

Chi non sa che il s is tema accen t r a to ro 
è s t a to una delle pr incipal i cause delle disu-
guaglianze regional i? E senza porre r imedio 
a ques ta fon te di disuguagl ianza, credete , 
o Signori, che non sarà mai possibile rico-
s t i tu i re e fo rmare quella ta le un i t à spiri-

tuale , che t u t t i invochiamo e che i nost r i 
g rand i spiri t i del r isorgimento giudicarono 
quale necessaria base del l 'uni tà poli t ica. 

Non so come po t r à il Governo conci-
liare le r ichieste delle provincie redente , 
che vogliono m a n t e n u t e le loro au tonomie 
t radiz ional i , con le domande che t a n t e a l t re 
regioni f anno a buon di r i t to delle autono-
mie, che esse pure godevano e che poi fu-
rono sacrif icate a l l ' un i tà pol i t ica . 

Oggi ai dice che l ' un i t à pol i t ica non 
esige più questo sacrifizio ; e s ta bene ; ma 
bisogna pur considerare che esiste nel Paese 
un grande esquilibrio t r a le condizioni di 
f a t t o e quelle di dir i t to , e che se non si 
pone mano a m u t a r e la s t r u t t u r a ammini-
s t r a t i va del nos t ro ord inamento , non è pos-
sibile s is temare nuove corrent i della v i t a 
nazionale . Certo questo squil ibrio è una 
causa p ro fonda , forse la maggiore, del ma-
lessere generole; 

I l Governo forse non si rende conto del-
l 'urgenza di ques ta r i fo rma, dinanzi alla 
invocazione di a l t re r i forme. Io affermo 
che senza ta le r i fo rma t u t t e le a l t re sa-
ranno a t t e n u a t e nei loro effett i , se non im-
pedi te . F inché si par lerà di decen t r amen to 
e si f a r à quest ione di impiegat i e di sti-
pendi, non si r isolverà mai il p roblema. I l 
Governo deve dedicarvi la volontà e il co-
raggio che ha avu to per a l t r i problemi . I l 
massimo coraggio lo ha avu to sinora nel-
l 'accrescere le a rmi del Fisco, che ha ac-
cresciuto nello stesso t empo i t o rmen t i del 
Paese. Questo d o m a n d a al Governo un co-
raggio migliore di quello, che p u r t r o p p o 
permise il sacrifizio del Montenegro. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Bianchi Umber to : 

« L a Camera, dep lo rando i ln ik i l i smo del 
Governo di f r o n t e a l l ' aggravars i della crisi 
economica passa a l l 'o rd ine dei giorno». 

L 'onorevole Bianchi non è presente ; si 
in tende che l ' abb ia r i t i r a to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
T u n t a r : 

« La Camera, considerando che i me tod i 
di violento s t roncamen to d 'ogni movimen to 
prole tar io , p ra t i ca t i da due anni nella Ve-
nezia Giulia, s t anno in con t ras to con le 
enunciazioni di l iber tà e di democraz ia 
con tenu te ne l discorso della Corona e nel-
l ' indirizzo di ì i spos ta , passa a l l 'o rd ine del 
giorno ». 

Non essendo presente, s ' in tende che l 'ab-
bia ritirato. 

24 
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Segue l 'ordine del giorno de l l 'onorevole 
C o l a j a n n i , firmato anche d a l l ' o n o r e v o l e Ci-
r incione : 

« L a Camera , c o n v i n t a che l ' u n i f o r m i t à 
l e g i s l a t i v a a t t u a l e non r isponde alle con-
diz ioni geograf iche, etniche, e c o n o m i c h e , 
i n t e l l e t t u a l i e moral i diversissime t r a le 
v a r i e regioni d ' I t a l i a , f a v o t i perchè essa 
s ' a v v i i verso il federal ismo ». 

N o n è presente : s ' intende che v i a b b i a 
r inunziato . 

Segue l 'ordine del giorno de l l 'onorevole 
P e s a n t e : 

« L a C a m e r a , p l a u d e n d o al saluto d a t o 
al le popolaz ioni r iunite al la madre p a t r i a , 
r i c h i a m a l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o sui bi-
sogni urgent i delle n u o v e regioni». 

D o m a n d o se sia a p p o g g i a t o da t r e n t a de-
putat i . 

(È appoggiato). 

L ' o n o r e v o l e P e s a n t e ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

P E S A N T E . Consenta la Camera ancora 
a me, di quel la regione Giul ia i n v e n t a t a , 
secondo l ' o n o r e v o l e W i l f a n , pochi anni or 
sono dal professor A s c o l i , di dire b r e v i pa-
role, dato che il t e m p o stringe, su quel la 
p a r t e del discorso della Corona che r iguar-
da p a r t i c o l a r m e n t e noi delle n u o v e Pro-
v inc ie . 

N e l saluto che il E e ha r ivo l to , sia pure 
con p a r o l a pars imoniosa e prudente , alle 
n u o v e prov inc ie , r i s p e t t i v a m e n t e a noi pri-
mi r a p p r e s e n t a n t i delle terre redente nel 
P a r l a m e n t o i ta l iano, noi a b b i a m o sentito 
t u t t o quello che v ' è d ' in f in i tamente supe-
riore al gesto d 'occas ione, a l la cortesia par-
l a m e n t a r e . 

P a s s a in queste g i o r n a t e nelle nostre 
anime una indicibi le emozione, non dissi-
mile da quella che ci fece p a l p i t a r e , pian-
gere e delirare nelle sacre g iornate del la 
v i t t o r i o s a e n t r a t a . 

Quel senso di spas imante amore che tra-
b o c c a v a al lora da t u t t i i cuori , e si a v v e n -
t a v a i n c o n t r o ai soldat i d ' I t a l i a , v e n u t i a 
noi a p p o r t a t o r i di c i v i l t à e di l ibertà , ad 
annunciarc i il miraco lo compiuto , è quello 
stesso senso con cui noi v e n i a m o incontro 
alle b r a c c i a che si aprono. S v a n i s c o n o le 
nostre persone, spar iscono coloro stessi che 
in nome della P a t r i a ci hanno p o r t o il sa-
luto augura le : è la gran Madre che ha 
aper to le b r a c c i a ai figli suoi. 

E p p e r ò questo giorno d o v e v a venire : 
d o v e v a venire , o pr ima o poi. 

Esul i , in terra nostra , di g e n e r a z i o n e in 
generazione, f u m m o in qua lche per iodo 
del la lunga vigi l ia , o a lmeno ci p a r v e di 
essere, noi i ta l iani d 'o l t re confine, quasi 
soli nel la nostra fede n e l l ' a v v e n i r e : e con-
tro la comune saggezza, contro ogni cal-
colo noi a b b i a m o o s t i n a t a m e n t e sperato ed 
a s p e t t a t o , a b b i a m o disconosciuto la rea l tà 
e persegui to il sogno. 

Con questo sogno si sono a d d o r m e n t a t i 
per sempre quelli di noi che a v e v a n o v e d u t o 
passare , c i n q u a n t a anni innanzi , presso a l la 
r iva , dove erano f e r m i ad a t t e n d e r l a , la 
n a v e che r i p o r t a v a r a p i d a m e n t e in a l t o 
mare il dest ino delle nostre terre, e resta-
rono t u t t a v i a f e r m i e sicuri ad a t t e n d e r n e 
il r i torno. 

P e r questa loro c o s t a n z a nel la f e d e , in-
crol labi le , credo che essi a b b i a n o meri-
t a t o di esser r i c o r d a t i in questo giorno nel 
P a r l a m e n t o i ta l iano , insieme a coloro che 
qui, entro gli ant ichi confini, hanno t e n u t a 
sempre v i v a l ' idea che l ' I t a l i a dovesse es-
sere c o m p i u t a , insieme a coloro che per 
questa idea pat i rono persecuzioni , esilio e 
carcere , insieme a colui che solo per d a r e 
a l imento a questa idea get tò in o locausto 
la sua nobile esistenza, vog l io dire Gugl ie l-
mo O b e r d a n . 

Ora, il g iorno da loro a s p e t t a t o è v e n u t o . 
Set te anni or sono noi a b b i a m o intu i to 

subito che l 'ora del destino era ormai p e r 
noi suonata . 

L a coscienza della g r a v i t à d e l l ' i m p r e s a , 
la coscienza dei sacrif ici e del sangue che 
sarebbe costata , l ' u m a n o desider io di con-
servare a l l ' I t a l i a in mezzo a t a n t a guerra 
al trui , il bene della pace , altre a v v e r s i o n i 
susci tate da a l tr i m o v e n t i meno nobil i , t r a t -
tennero e ra l lentarono, ma non poterono 
arrestare nel suo cammino l ' idea che l ' I t a -
lia dovesse c o m b a t t e r e la sua guerra di 
redenzione, e questo pensiero, b a n d i t o con 
s o v r u m a n o ardore da uomini eletti , p r o n t i , 
come mostrarono poi, a sacr i f icare per esso 
ero icamente anche la v i t a , scoppiò final-
m e n t e in questa E o m a i m m o r t a l e in u n 
indiment icab i le grido di popolo : e questo 
gr ido t r o v ò a p e r t o l 'orecchio e p r o n t o l 'a-
nimo augusto del Capo dello S t a t o e t r o v ò 
l ' u o m o di G o v e r n o che lo Raccolse con en-
tus iasmo e lo t radusse in a t t o . 

Nessuno può sentire più p r o f o n d a m e n t e 
di noi, n u o v i c i t t a d i n i d ' I t a l i a , la g r a t i t u -
dine che è d o v u t a a coloro che hanno sa-
p u t o riconoscere la necessità di dare final-
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mente a l l ' I ta l ia con questa guerra, la sua 
integrità , e, dopo così lungo vassal laggio, la 
sua indipendenza; e nessuno sente più pro-
fondamente di noi l ' i m m e n s a grat i tudine 
che è d o v u t a alla memoria degli eroi ca-
duti per la salute d ' I ta l ia , ai gloriosi mu-
t i lat i che ci r icordano come la patr ia deve 
essere amata e servita, agli eroici combat-
tenti che in quattro anni di durissima guerra 
realizzarono le speranze della Nazione e a 
noi diedero una patria. 

I l lungo periodo di tempo passato dal 
giorno della nostra liberazione a questo no-
stro primo ingresso nella v i t a polit ica della 
Nazione, le vicende dolorose di questo 
dopo-guerra, le difficoltà del r iordinamento 
nelle funzioni della v i ta nazionale, non 
hanno potuto attenuare in noi o comunque 
turbare la coscienza dell' immenso bene 
acquistato con la nostra redenzione. 

Questa coscienza mantiene v i v a in noi 
e purissima la devozione alla patr ia e alle 
sue istituzioni, ed è questa devozione, col-
t i v a t a in tant i anni di fedeltà alle aspira-
zioni ora compiute, è essa quello che di 
meglio port iamo con noi in questa as-
semblea. 

Sarà in questo spirito che noi parteci-
peremo a l l 'a t t iv i tà parlamentare e sarà 
nostro proposito di cooperare secondo ogni 
nostra possibilità e di ottenere dall 'opera 
del Par lamento e del Governo che si com-
pia rapidamente l 'unificazione e la fusione 
delle nuove con le vecchie provincie del 
Regno, unificazione di animi, di propositi , 
di tendenze, la quale non sarà pregiudi-
cata a nostro credere, ma favor i ta , lasciando 
sussistere - come e nei sensi esposti prece-
dentemente dagli amici onorevoli Pogat-
schig, Suvich e De Gasperi - forme di v i t a 
amministrat iva, istituti , consuetudini che 
non potrebbero venir tolti e abbandonat i 
senza pubblico disagio, pur adattandol i alla 
nuova situazione e conformemente agli in-
teressi generali. 

È questo, per noi, argomento di capi-
tale importanza, sul quale ci hanno reso 
tranquill i le dichiarazioni testé f a t t e dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Noi dobbiamo perorare sin d'ora per i 
molteplici interessi e bisogni della nostra re-
gione, per risanare le ferite infertele dalla 
guerra, per compensare al l 'abbandono com-
pleto, criminoso in cui l 'ha lasciata sempre 
l 'ex-impero austro-ungarico in tut t i i campi 
ma part icolarmente in quello dell 'agricol-
tura, pur essendo regione eminentemente 
agricola, e confidiamo che il Governo sarà 

per prendere in seria considerazione le tri-
stissime condizioni in ogni manifestazione 
di v i t a , il disagio economico dei nostri im-
piegati , dei nostri insegnanti, in genere di 
tut te le classi sociali dei nuovi figli d ' I ta l ia . 

Non chiederemo del resto privilegi, noi; 
avremo ben presente il dovere di assogget-
tarci a tut t i i sacrifici imposti dalle neces-
sità dell 'ora al fine di ricostituire e di con-
solidare le basi della v i t a economica del 
paese e della funzione pubblica dello Stato , 
la cui sicurezza, la cui integrità, il cui pre-
stigio sarà sempre in cima ai nostri pen-
sieri. 

Con questi propositi, in questo spirito, 
con questi sentimenti noi r icambiamo il 
saluto rivolto alle nostre terre nel discorso 
della Corona, profondamente riconoscenti, 
a l tamente onorati e fieri di cotale saluto, 
auspicando alle fortune e alla grandezza 
della P a t r i a , nel nome santo, augusto, di-
vino della più grande Ital ia. (Applausi'^—• 
C ongr attrazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Aroca : 

« L a Camera confida che il Governo, 
mantenendo le promesse più vol te f a t t e e 
gl ' impegni solennemente assunti, vogl ia su-
bito iniziare quei lavori pubblici che sono 
necessari allo svi luppo della Sardegna e 
che sarebbero il giusto premio al l 'enorme 
sacrifizio di sangue del l ' Isola generosa per 
la grandezza d ' I t a l i a » . 

Non essendo presente l 'onorevole A r o c a , 
s ' intende che lo abbia rit irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Guarnenti, firmato anche dagli onorevoli 
Boggiano, Romani , Ferr i Leopoldo e Curti : 

« L a Camera, riconoscendo la necessità 
e l 'urgenza della sistemazione della fi-
nanza locale dei comuni e delle provincie , 
inv i ta il Governo a presentare subito l'ap-
posito disegno di legge preparato dalla spe-
ciale Commissione R e a l e » . 

Domando se sia appoggiato da trenta 
deputati . 

(È appoggiato). 

L'onorevole G u a r i e n t i h a facol tà di svol-
gerlo. 

G U A R I E N T I . Onorevol i col leghi , le 
condizioni nelle quali si t rovano i nostri 
comuni e le nostre provincie, condizioni 
assai note a tut t i quanti si siano occupat i 
di tali amministrazioni, mi dispensano di 
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d a r e largo svolgimento al mio ordine del 
giorno. 

Le ragioni per cui i comuni e le Pro-
vincie si t r o v a n o nelle a t t ua l i condizioni 
d ipendono in gran p a r t e da l s istema adot -
t a t o d u r a n t e la guer ra di p rovvede re con 
mu tu i , anziché con impos te ordinar ie , ai 
va r i bisogni r i gua rdan t i la gest ione ordina -
r ia , onde è che oggi, men t re il s is tema dei 
m u t u i non può u l t e r i o r m e n t e essere usa to 
è necessario che le sovr imposte v a d a n o a 
carico o rd ina r i amen te e quasi esclusiva-
mertte della p rop r i e t à fond ia r ia , che a t t r a -
versa in questo momento una gravissima 
crisi. 

I precedent i Governi , p reoccupa t i , di 
quello che po teva accadere per le condizioni 
finanziarie dei comuni e delle provinole, 
h a n n o già i s t i tu i to una Commissione Beale 
che da circa un anno ha p resen ta to le 
p ropr ie conclusioni, d i re t te a da r e una si-
s temazione ta le alle finanze locali, da ren-
dere meno gravi le condizioni di t r i b u t o 
sopra la p ropr ie tà fond ia r i a e quindi da 
rendere più possibile che le condizioni dei 
comuni siano migl iorate , senza che la pro-
pr ie tà venga u l t e r io rmente e f o r t emen te 
g r a v a t a . 

Chiedo al Governo che voglia toner 
oonto delle conclusioni di quella Commis-
sione, conclusioni d i re t te p a r t i c o l a r m e n t e 
a c iò : a f a r sì che sia c o o r d i n a t a la con-
dizione dei t r i b u t i locali in r a p p o r t o ai 
t r i b u t i s tatal i , che l ' au tonomia delle finan-
ze comunal i e provincia l i sia a f fe rmata nel 
modo più largo, e che i t r i bu t i r i spondano 
anziché a concet t i spesso demagogici, ai 
bisogni ef fe t t iv i dei Comuni e delle Provin-
cie, e che venga escluso comple t amen te il 
s is tema dei m u t u i per f a r f r o n t e ai biso-
gni normal i delle finanze comunal i e pro-
vincial i . 

Mi auguro che il Governo, che ha f a t t o 
buon viso alle conclusioni di quella Com-
missione, voglia t enerne conto e p o r t a r e al 
più pres to dinanzi al P a r l a m e n t o una leg-
ge, che, coord inando le proposte , venga a 
f a r sì che nel prossimo esercizio i bi lanci 
dei Comuni e delle Provincie possano es-
sere sollevati e che si gravi più equamen te 
sopra i con t r ibuen t i dei Comuni e delle Pro-
vincie stesse. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
de l l 'onorevole Celli, così concepito : 

« La Camera, a f fe rmando la necessità che 
la pol i t ica i t a l i ana si svolga nel fermo ri-
spe t to della legge, nella tu t e l a della l iber tà 

di organizzazione e nella condanna di ogni 
violenza, passa al l 'ordine del g iorno». 

Domando se sia appoggia to da t r e n t a de-
pu t a t i . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Celli ha facol tà di svolgerlo. 
C E L L I . Onorevoli colleghi, io mi rendo 

p e r f e t t a m e n t e conto del l 'ora e dello s ta to 
d ' an imo della Camera , ma io par lo a nome 
del g ruppo socialista r i fo rmis ta , il quale è 
s t a to in ques ta discussione di una sobrietà 
così s p a r t a n a , che io sono il pr imo, e sarò 
n a t u r a l m e n t e l 'u l t imo ora tore che par tec ip i 
in suo nome a questo d iba t t i t o . La Camera 
vor rà quindi consent i rmi dichiarazioni che 
non mi spingo a p r eannunc i a r e brevissime: 
per non ecci tare lo sce t t ic ismo del Presi-
dente , ma che cercherò di contenere in l imiti 
telegrafici , sui pun t i più impor t an t i che 
hanno f o r m a t o oggetto della discussione: 
non col propos i to o con l ' in tenzione di dire 
cose nuove, ma sol tanto di precisare il no-
stro a t t egg iamen to e il nos t ro p u n t o di vis ta 
su ta l i quest ioni . 

I n poli t ica estera si ebbero t re manife-
s tazioni f o n d a m e n t a l i : il discorso dell 'ono-
revole Eederzoni , la cr i t ica nazional is ta ; il 
discorso del l 'onorevole Treves, la cri t ica 
socialista ; in mezzo, il discorso del minis t ro 
Sforza, il quale è appa r so il San Sebas t iano 
della s i tuazione polemica. 

La cri t ica naz iona l i s ta si a b b a t t e sulla 
pol i t ica d ip lomat i ca i t a l iana , in nome dei 
r i su l ta t i che fu rono r app re sen t a t i come ne-
cessari e possibili, e che non fu rono rag-
giunt i , e pa r l a il l inguaggio della delusione 
a m a r a che ta le sproporzione t r a l ' a spe t t a -
t iva e l ' even to de termina; la cri t ica socia-
lista p a r t e dalle conclusioni della cr i t ica 
nazional is ta e per questo fa l l imento di spe-
ranze, di illusioni, di p rogrammi e di sogni, 
r i fà il procèsso alla s toria e la risale a ri-
t roso alla r icerca delle responsabi l i tà . 

Queste due cri t iche, fa ta l i e logiche, si 
in tegrano e si comple tano , e pur cont ra -
s tandosi v icendevolmente e pure rappresen-
t a n d o una p e r f e t t a cont rappos iz ione di con-
t enu to , di finalità e di ideal i tà poli t iche, 
l ' una fornisce a rgomen to mater ia le e pre-
messe a l l ' a l t ra . 

Ora , se noi abb iamo il dovere , di f r on t e 
a noi stessi e di f r o n t e al Paese di cogliere 
la sintesi di ogni mani fes taz ione e di ogni 
s i tuazione poli t ica per t r a r n e d i re t t ive e 
o r i en tament i che vadano oltre l 'episodio e la 
cont ingenza immedia ta , io credo che da 
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questo duello, tra il pensiero nazionalista 
che denunzia il fallimento di una politica 
realistica, e il pensiero socialista che denun-
zia il fallimento di una politica ideale, una 
sola conclusione si possa trarre, oltre ed al 
di sopra di quelle che sono le recriminazioni 
del passato o le doverose ricerche delle re-
sponsabilità, o gli atteggiamenti particola-
ristici di un partito o di una fazione, ed è 
la necessità per l 'Italia di affermare ancora 
più decisamente nella politica di ricostru-
zione del l 'Europa quel contenuto della sua 
azione che suole chiamarsi idealistico, ma 
dovrebbe chiamarsi positivo e pratico ed 
è il solo che possa dare alla politica italiana 
una sua individualità, e prepararle nell 'Eu-
ropa di domani quella posizione che ripaga 
sempre nella storia i veggenti, di tutte le 
amarezze e di tutt i i disinganni dell'oggi. 

I l ministro Sforza chiudeva ieri il suo 
travagl iato discorso... 

P R E S I D E N T E . Travagl iato per me, non 
per lui! (Viva ilarità — Approvazioni). 

C E L L I . . . .chiudeva, dirò allora, quel suo 
discorso che procurò tanto travaglio e tanta 
amarezza al nostro Presidente, avvertendo 
che l ' I tal ia può mantenere la sua posizione 
di grande potenza solo tenendo fede a que-
gli ideali da cui soltanto essa può trarre 
forza di fronte ai colossi egemonici che do-
minano il mondo. 

Orbene noi vorremmo che a questa con-
cezione si fosse ispirata e sì ispirasse sem-
pre, ma nella realtà concreta degli atteg-
giamenti quotidiani, la politica italiana. 

Quando io udivo l 'onorevole Eederzoni, 
nella spietata critica che dal punto di vi-
sta nazionalista egli faceva alla politica di 
plomatiea italiana, affermare con quella le-
gittima sodisfazione che viene ad ognuno 
di noi nel vedere confermata nella realtà 
una sua previsione ed un suo atteggiamento 
spirituale, quando lo udivo affermare che 
egli nelle idealità democratiche, nei cosi-
detto vangelo idealistico e democratico 
della guerra non aveva mai creduto, ed era 
lieto di non averci c r e d u t o l e la stessa os-
servazione sentivo fare, partendo da op-
poste premesse, oggi, dall 'onorevole Tre-
ves, ebbene, onorevoli colleghi, io pensavo 
che noi siamo tra coloro i quali si onorano 
di averci creduto ; siamo fra coloro i quali, 
per quanto ciò possa sembrare una colos-
sale ingenuità di retori sorpassati, tra coloro 
i quali si onorano di crederci ancora, non 
perchè, intendiamoci, possa farsi rivivere 
tutto ciò che d'illusione, di sogni, di spe-
ranza illuminò l 'animo del mondo quando 

la gueria fu finita, ma perchè noi crediamo 
che questo travagl io spaventoso che do-
mina, che vince, che trascina non soltanto 
l ' I ta l ia ma tut ta l 'Europa, e non l 'Europa 
soltanto, tutto questo penoso lavoro di Si-
sifo di diplomazie e di Governi che tentano 
invano di trascinare ad un vertice irrag-
giungibile il masso pesante e greve delle 
loro cupidigie e dei loro interessi contra-
stanti, tut ta questa spaventosa tragedia di 
coscienze e di spiriti inquieti, sia dovuta 
appunto al l 'abbandono di quei principi e-
tici fondamental i che soli avrebbero potuto 
dare ai popoli travagl iat i , alle masse disil-
luse e stanche il conforto di chi sente di 
aver raggiunto, anche attraverso il sacri-
ficio, il dolore, il sangue, la strage, l 'alba 
di un giorno migliore. (Approvazioni). 

È vero, quello che si chiamò il wilso-
nismo, e che, per una strana ironia della 
storia, sarà nei secoli l 'atto di accusa contro 
colui che lo creò e lo distrusse, è morto, in-
chiodato e crocifisso in quei trattati di pace 
che Wilson stesso firmò, ma potrebbe dirsi 
che sia morto nel cuore dei popoli, e nel 
cuore delle classi lavoratrici, sopratutto, 
l'aspirazione alla giustizia, all'equità, ai 
fattori morali nei rapporti internazionali, 
che sono il lievito ideale della vita del mondo? 

I principi ideali sono la fortuna delle 
nazioni, come sono la fortuna degli individui e 
dei partiti. 

Ricordate che la Francia dovè la sua sal-
vezza all'avere imbevuto il mondo della 
convinzione che essa rappresentasse nella 
storia tale un faro di civiltà e di luce spiri-
tuale che se si fosse spenta e affievolita 
quella luce e tutta l 'umanità, ne avrebbe 
sofferto. 

Ora se l 'Italia rinunzi, in questo grovi-
glio di competizioni e di interessi contra-
stanti, a quella che io direi la sua funzione 
mazziniana nella ricostruzione europea, quale 
altra funzione essa potrà attribuirsi ? Ap-
pianare, sopire i dissidi, tentare di conciliarli 
in una formula mediana, affrontando in 
ogni campo della competizioni internazionali 
la tradizionale sorte del piacere ? 

No, il vaso di creta non può essere il 
paciere fra i vasi di ferro. Esso è destinato in 
ogni caso a pagare le spese dei contrasti, 
come a pagare le spese delle pacificazioni. 

E ne avete un esempio in quello che 
sta accadendo in questi giorni, in cui si 
prepara quel trust siderurgico franco-te-
desco, quel fumoso sposalizio del ferro e 
del carbone a cui alludeva oggi l'onorevole 
Treves. 
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L'Italia, che avrebbe potuto, assumendo 
una posizione di avanguardia nei consessi 
internazionali in favore della tesi più li-
berale per la ricostruzione germanica, valo-
rizzare questo suo atteggiamento nei rapport i 
f ra la sua vita economica e ia vita economica 
della Germania, l ' I tal ia che questo non ha 
f a t t o per lealismo verso i suoi alleati e verso 
la Francia, si t rova oggi di f ronte a una 
condizione di cose di cui essa deve fatal-
mente, necessariamente, ineluttabilmente pa-
gare le spese, come doveva pagare ieri le 
spese dei contrasti franco-germanici in ma-
teria di riparazioni. 

E così (anche oggi ne parlava largamente 
l 'onorevole Treves) per quello che riguarda 
la Turchia e il problema islamico. 

Ohi ha l 'onore di parlavi oggi ricorda, 
pur senza essere dotato di qualità profetiche 
e senza aspirare a quella tale ricerca della 
paterni tà delle opinioni e delle profezie 
che è anch'essa vietata, ricorda di aver de-
nunziato come fatale, come inevitabile, il 
confluire del bolscevismo e dell'islamismo 
che la politica del Tra t ta to di Sèvres rendeva 
ineluttabile, la politica verso Angora e quella 
verso Mosca. E l'onorevole Sforza dichiarava 
ieri che, presso a poco in eguale tempo, 
egli la stessa proiezia faceva in seno al Con-
siglio supremo. 

Ebbene, di questo nobile e giustificato 
at teggiamento dell 'Italia non è r imasta 
traccia alcuna, la confluenza del bolsce-
vismo e dell'islamismo è un fa t to attuale, 
positivo, minaccioso, che at tanaglia la po-
litica franco-inglese, e, come sempre siamo 
i primi noi a pagarne le spese. 

E così nei riguardi della Russia. 
Senza volei entrare in un argomento che 

ho veduto può essere oggi causa di fraterni 
dissidi anche nel campo dei nostri cugini... 
dirò così, di questi banchi, di f ronte alla 
Russia io potrei ammettere due politiche: o 
la politica dell'agnosticismo assoluto che 
si rifiuta di conoscere e di riconoscere, salvo a 
lamentarsi poi se altre nazioni, più fuibe, 
più' astute, meno provinciali di noi (direbbe 
l 'onorevole Tseves), si accaparrino vantaggi 
magnifici che noi non potremo in nessun 
caso diminuire o contestare; o una politica 
la quale, riconoscendo a ogni popolo il di-
r i t to di governarsi come meglio o come peg-
gio crede, avvii delle relazioni commerciali e 
politiche con la Russia. Ma non intendo che 
un problema di questa vastità, di questa 
gravità e di questa importanza, che nazioni 
ben più ricche e più forti della nostra hanno 
t r a t t a t o con spirito di serietà profonda, possa 

essere sommesso alle intemperanze e agli 
isterismi del momento, possa diventare una 
questione di bagagli e di dogana, possa iste-
rilirsi e immiserirsi in una piccola serie di 
ncidenti e di episodi che abbassino il tono 
della questione e tolgano ogni valore ali 'at-
teggiamento che l 'Italia ha creduto di assu-
mere. 

Ora, io ho citato tre esempi nei quali, ciò 
che oggi con una parola la quale ha ormai 
sapore beffardo e ironico si chiama idealismo, 
avrebbe coinciso e coinciderebbe con la tu-
tela degli interessi pratici, materiali ed eco-
nomici dell 'Italia. 

L'onorevole Sforza ci ha detto ieri che 
in tale questioni (e ne farebbero fede i ver-
bali del Consiglio supremo) egli ha sempre 
sostenuto con pienezza di convinzione e di 
autori tà la tesi più liberale nei riguardi della 
politica della ricostruzione europea. 

Noi non dubit iamo di ciò che egli afferma, 
ma ~ pensiamo che la politica estera di una 
nazione, pel rilievo che ha nella opinione 
pubblica mondiale, per la fiso no mia che 
l 'opinione pubblica mondiale le attribuisce, 
non può individuarsi nei verbali chiusi di 
un ' Assemblea; essa si individua, e vive 
nella sua a t t iv i tà quotidiana, nelle sue ma-
nifestazioni esteriori, nei suoi at teggiamenti 
visibili. Superba una politica di minoranza 
che si accampi sopra posizioni ideali e le 
mantenga, non per i.1 successo dell'oggi, ma 
per le giustizie riparatrici del domani. Ste-
rile di risultati una politica che abbandoni 
quelle posizioni, alla ricerca dei compromessi, 
delle transazioni e delle conciliazioni, e smar-
risca e disperda la sua forza spirituale senza 
att ingere quei pratici risultati che soli po-
trebbero giustificarla. (Approvazioni). Noi 
ci auguriamo che a questa concezione e a 
questo spirito voglia ispirarsi la nostra po-
litica estera. 

E veniamo alla politica interna. È fatale 
ed inevitabile discorrere dell 'autorità dello 
Stato: ne ha parlato oggi anche l'onorevole 
Gioì itti, il quale pure non ama dissertare di 
filosofia; autori tà dello Stato, della quale 
si potrebbe forse un po' dire quello che si 
dice dell 'onestà della donna, che quando se 
ne parla troppo vuol dire che non c'è più. 
Che cosa è dunque questa autori tà dello 
Stato che tu t t i hanno preso in mano come 
un oggetto di negozio per guardarlo da ogni 
lato e rendersene conto ? Egregiamente d i -
ceva l'onorevole Tovini nel suo magnifico 
discorso che l 'autori tà dello Stato non può 
esser f a t t a soltanto nè di forza nè di disci-
plina; essa deve esser f a t t a anche necessa-
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r iamente di fiducia. Ma non bisogna la-
sciarsi prendere nelle spire di un circolo vi-
zioso. 

La fiducia dei cittadini va allo Stato che 
nella pienezza dei suoi mezzi, nell 'armonia 
dei suoi organi compia le funzioni che gli 
sono essenziali. Ora, anche in quella con-
cezione rudimentale che dello Stato enun-
ciava l'onorevole Mussolini, il quale, dopo 
avere amputa to Briareo di 95 braccia du-
bi tava che le cinque rimanenti fossero ancora 
troppe, la funzione di polizia era dichiarata 
essenziale. Yi è dunque un primo compito da 
raggiungere ed è la restaurazione dell'impero 
della legge. Nessuno di noi ha potuto ascol-
tare oggi, senza profondo stupore, le cifre 
veramente impressionanti che l'onorevole 
Giolitti ci ha date di quell 'enorme materiale 
esplosivo raccolto nel sottosuolo della vita 
italiana, che sembra fosse tu t to pronto ad 
esplodere ; come nessuno che abbia senso di 
umani tà e di i talianità può aver letto senza 
raccapriccio e dolore profondo la documen-
tazione che fascisti e socialisti si sono scam-
biata delle loro violenze : è un documento di 
angosciai, di dolore, di strazio. Sante e bene-
det te le invocazioni che da opposta par te 
vengono alla pacificazione degli spiriti, alla 
smobilitazione degli animi, sante e bene-
det te t u t t e le voci che, dominando il tu-
multo iroso ed appassionato, cerchino di 
ricondurre gli animi al sentimento del do-
vere e della di sciplina. Ma il problema non 
è più soltanto di sentimento e di passione. 

Noi ci rendiamo conto, onorevole Gio-
litti, di t u t t e le difficoltà che ella enunciava 
oggi per quella che deve essere l'azione dello 
Stato di restaurazione dell'impero della 
"legge, ma ci rendiamo anche conto dell'ur-
genza del problema che oggi è divenuto pro-
blema di vita stessa dello Stato, e non potrà 
essere risoluto se lo Stato non interverrà con 
la sua forza a riacquistare la pienezza della 
sua indipendenza, la pienezza delle sue fun-
zioni, e nella r iconquistata autorità, la rin-
novata fiducia delle classi e dei ceti nazionali 
(Approvazioni a sinistra). < 

L'Ital i^ domanda tranquillità, domanda 
pace, domanda lavoro. Domanda questo da 
t u t t i e contro tu t t i . Ogni forma di violenza, 
ogni forma di sopraffazione è egualmente 
lontana dal suo spirito, egualmente estranea 
al carat tere del suo popolo. 

Noi ci auguriamo quindi che la politica 
i tal iana si uniformi a questi che sono i sen-
t iment i fondamental i dell 'anima popolare. 

E questo mi conduce finalmente a dire 
poche parole dei rapport i fra lo Stato e le 

classi lavoratrici. Non credo che da alcuna 
par te della Camera possa oppugnarsi questa 
verità elementare : che non sia possibile 
procedere a nessun'opera di ricostruzione, 
che non sia possibile affrontare la crisi.spa-
ventosa che ci travaglia, senza contare sul 
concorso attivo, fervido e volonteroso delle 
classi lavoratrici. 

Ma questa verità elementare e lapalissiana 
va chiarita ed approfondita per arrivare, sia 
pure at traverso dissensioni e contrasti , a 
formule più concrete. 

Anzitutto la fiducia, che l'onorevole To-
vini invocava in tu t t e le classi dei cittadini 
come elemento primo e necessario dell'au-
tori tà dello Stato, va res taurata nelle classi 
lavoratrici. 

Nessun passo sarà possibile verso la 
restaurazione morale della vita sociale ita-
liana finché le classi lavoratrici non veggano 
ristabilito, nell 'impero della legge, il fonda-
mento stesso della convivenza civile. (Ap-
provazioni). 

Superato questo punto pregiudiziale si 
può arrivare nei problemi operai a delle for-
mule più concrete, le quali non sono e non 
possono essere quelle generiche consuete di 
elevazione morale materiale e spirituale del 
proletariato, che sono i cardini oratori di 
t u t t e le manifestazioni di qualunque parte 
vengano in riguardo ai problemi operai. 

La libertà di organizzazione, libertà 
vera effettiva reale, pratica, completa, è il 
presupposto dell'azione concreta che le or-
ganizzazioni svolgano per arrivare, a t t raver-
so forme di associazioni e di gestioni coope-
rative o collettive ad una partecipazione sem-
pre più larga della gestione sociale : a t t ra-
verso organismi vecchi r innovati o organismi 
nuovi, ad una partecipazione sempre più 
larga della gestione politica: e at traverso e nei 
limiti della quotidiana lot ta civile e sociale 
ad una distribuzione sempre più equa della 
ricchezza. (Approvazioni a sinistra). 

Quando sento disputare talvolta prò e 
contro la lot ta di classe, io mi domando se la 
lotta di classe sia un articolo di programma da 
accettare o no a seconda dei propri atteg-
giamenti spirituali e politici. La lotta di 
classe è una realtà sociale di esperienza 
quotidiana : ed è una realtà sociale che non 
ha nulla di catastrofico e di rivoluzionario, 
se nel dinamismo dei successivi contrasti 
e delle successive pacificazioni, se nell'e-
quilibrio che le forze contrastanti di volta 
in volta determinino, diventi s t rumento po-
deroso e quotidiano di raffinamento e di per-
fezionamento dei congegni della produzione e 
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di una più equa distribuzione del profìt to. 
(Approvazioni a sinistra). 

Elementi t u t t i che, anche a chi non è so-
cialista, devono apparire fa t tor i di progresso 
tecnico e di giustizia sociale. 

Fiancheggiare le classi lavoratrici in 
questa ascensione, sorreggerle ed incanalarle 
nell 'alveo delle progressive realizzazioni, de-
ve essere compito di t u t t i i part i t i che sen-
tono e possono dire di rappresentare più 
d i re t tamente e più genuinamente le forze 
del lavoro. 

Per questo noi che non vorremmo re-
stituire allo Stato t u t t e le 95 braccia che 
l 'onorevole Mussolini gli ha ampu ta to di 
colpo, per questo noi che non siamo stato-
latr i e centralizzatori e abbiamo inteso con 
piacere annunziare dall 'onorevole Giolitti 
propositi di un largo e sano decentramento 
noi che consideriamo lo Sta to non come una 
supers t ru t tu ra di compressione e di violenza, 
ma come l'espressione di t u t t e le forze e di t u t t e 
le correnti della vita nazionale e come il loro 
supremo regolatore per questo noi non ammet-
teremo mai che lo Stato abdichi per nessuna ra-
gione eccetto che per assolute esigenze di in-
dole finanziaria, a quella tutela, a quella difesa, 
a quell 'assistenza del lavoro, che in t u t t e le 
nazioni comunque re t te è il maggior titolo 
d'onore della legislazione moderna. Non le-
gislazione paterna, non legislazione di bene-
ficenza o di elargizione, ma riconoscimento 
quotidiano nel campo della legislazione della 
forza dell'organizzazione, dei diritti che essa 
viene conquistando a sè stessa, della ma-
tur i t à che viene raggiungendo ; dirò di 
più, riconoscimento quotidiano di questo 
progressivo accedere allo Stato delle classi 
lavoratrici e delle correnti politiche che le 
rappresentano, che si fanno Stato esse stesse 
e vivificano di sè e della propria forza, gli orga-
nismi statali . (Approvazioni) . 

Una parola, e ho finito, su quelli che sono 
i problemi dello spirito. 

Noi non siamo, onorevoli colleghi di par te 
popolare, insensibili ai problemi dello spirito, 
se noi abbiamo sempre in ogni campo del-
l 'a t t iv i tà dello Stato, nella politica interna, 
nella politica estera e sociale invocato la 
valorizzazione di quei fa t tor i morali che 
sono la sola possibile base di una politica 
sana, onesta e rinnovatrice : noi ci inchi-
niamo con particolare reverenza ai problemi 
dello spirito quando diventano problemi 
della scuola, perchè intendiamo t u t t o il con-
tenuto sacro di questa funzione sociale. 

E se oggi il problema che ci travaglia, 
che forse più pot rà dividerci è quello che 

suole chiamarsi della l ibertà di insegnamento, 
della l ibertà della scuola, io vi dirò che alla 
libertà dell ' insegnamento noi non siamo in 
alcun modo contrar i ; noi non intendiamo 
che lo Sta to debba in alcun modo contrastare 
o comprimere o sopprimere la libertà del-
l ' iniziativa pr ivata : ma intendiamo anche 
che lo Stato non debba nè sopprimere nè 
diminuire la sua funzione e la sua a t t iv i tà 
in questo campo : che non debba usare al-
cuna coercizione, ma non debba nemmeno 
chiudere la porta a nessuno che alla sua scuola 
voglia accedere. {Commenti). 

Ma, onorevoli colleghi, questa della li-
ber tà di insegnamento non è che uno dei lati , 
forse il più appariscente del problema della 
scuola. 

Quando lo avremo in un modo o in un 
altro superato, ci t roveremo ancora di f ron te 
al problema spirituale e al problema prat ico 
della scuola, problema spirituale che è an-
che un problema tecnico di organizzazione, 
di coordinamento, di preparazione, problema 
pratico che è sopratut to non illudiamoci, 
un problema di finanza. 

Ma qualunque riforma noi potremo in-
t rodurre nel campo della scuola non sarà 
mai feconda di bene finche non sarà profon-
damente modificato l 'a t teggiamento della 
pubblica opinione nei riguardi della scuola. 

Perchè al djsopra e al di fuori di ogni con-
tenu to specifico di credenza la scuola de-
v^essere, in sè e per sè, una fede ; finché 
questa fede non sia viva e sincera nell 'anima 
dei suoi leggitori, degli insegnanti e dei cit-
tadini tu t t i , i] problema della scuola non. 
farà mai un passo decisivo verso la sua solu-
zione. 

Onorevoli colleglli, noi. sentiamo che an-
che a t t raverso i momentanei tumul t i , anche 
a t t raverso le in temperanze formali , vi è un 
senso austero di raccoglimento, che domina 
questa Camera e t u t t i i par t i t i che vi sono 
rappresenta t i ; senso austero di raccoglimento 
e di responsabilità che è l ' indice più preciso 
della squisita sensibilità della Camera alla 
serietà e alla gravi tà dell 'ora. Nessun par-
t i to può sott iarvisi , nessun par t i to può 
fare scheimo delle sue formule al suo dovere. 

Non è questa, onorevoli colleghi di par te 
tocialista, ancora una dell^ consuete sere-
nate , tradizionali ad ogni, inizio di legislatura 
sotto il vostro balcone, ma la constatazione 
d i | u n a ferrea necessità che tu t t i ci a t t ana-
glia, e ad ognuno impone, per la salvezza 
comune, la sua par te di dovere. 

Il senso alto e solenne di questo dovere 
verso il proletariato, verso la Nazione, verso 
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la Patria, noi sentimmo vibrare nella calda 
parola di Filippo Turati. E se nella sua com-
mossa perorazione il grido santo di viva il 
socialismo potè sposarsi, tra le acclamazioni 
dei suoi compagni, al grido santo di viva 
l 'Italia, noi sentiamo per questo con gioia 
di italiani, e di socialisti che il periodo prò 
triste, più tormentoso e più angoscioso della 
nostra vita nazionale è per sempre superato. 
( Vivi applausi a sinistra — Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
l 'agricoltura ha facoltà di parlare. 

MICHELI, ministro d'agricoltura. Mi ono-
ro di presentare alla Camera il seguente di-
segno di legge: 

Demani aìizzazione del sottosuolo ed unifi-
cazione della legislazione mineraria 718 (VI). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
le finanze ha facoltà di parlare. 

FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Provvedimenti per il riordinamento 
degli uffici del registro e della ipoteche: 
(717) (III) 

Provvedimenti a favore dei personale 
dei banchi lotto: (719): (III) 

Aumento di stanziamento per la ese-
cuzione di varie opere murarie negli edifici 
adibiti a manifatture dei tabacchi: (720) 
(ITI) 

Conto consuntivo su la gestione dei 
Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nell'esercizio 1° luglio 1916, 31 dicembre 
1917; (721) (III) 

Conto consuntivo su la gestione dei 
Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nello esercizio 1° gennaio. 31 dicembre 1918: 
(722) (III) 

Conto consuntivo su la gestione dei 
Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nello esercizio 1° gennaio, 31 dicembre 1919; 
(723) (III) 

Provvedimenti per il riordinamento, 
l'esercizio e lo sviluppo dell'azienda termale 
demaniale « Regie fonti di Recoaro » ( Ur-
genza): (724) (III) 

Convenzione modificativa di quella in 
data 25 maggio .1913, per la sistemazione 
e l'esercizio delle Grotte termali demaniali 
di Santa Cesarea in provincia di Lecce 
(Urgenza): (725) (III) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 novembre 1919. n. 2162. riguar-

dante la riforma delle imposte dirette sui 
redditi e dei tributi locali (729): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 24 novembre 1919, n. 2169, ri-
guardante l'imposta straordinaria sul pa-
trimonio (727): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 24 novembre 1919, n. 2164, ri-
guardante l'imposta sugli aumenti di pa-
trimonio derivanti dalla guerra (728): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 22 aprile 1920, n. 494, riguar-
dante l'imposta straordinaria sul patrimo-
nio (729): (III) 

Conversione in legge del Regio decreto 
31 dicembre 1919, n. 2544, che modifica gli 
articoli 6 e 7 del decreto legge 24 novembre 
.1919, n. 2169, relativamente alla imposta 
sul patrimonio (730): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 24 novembre 1919, n. 2166, riguar-
dante l'imposta straordinaria sopra i di-
videndi e interessi a premi corrisposti dalle 
Società anonime per azioni (731): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 22 aprile 1920, n. 495, recante 
modifiche al Regio decreto-legge 24 novem-
bre 1919, n. 2164, riguardante l'imposta 
sugli aumenti di patrimonio derivanti dalla 
guerra (732): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 26 dicembre 1920, n. 1868, col quale 
è stata revocata l'applicazione provviso-
ria del t rat tamento doganale convenzionale 
per gli oli minerali di resinai e di catrame 
stabilita dal decreto legge 24 marzo 1918, 
n. 398 (733): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 3 febbraio 1921, n. 54, che ripristina 
la libertà di commercio degli oli minerali 
e modifica il sistema di tassazione della 
benzina e del petrolio (734): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 26 dicembre 1920, n. 1866, col quale 
fu stabilita l'esenzione da dazio del nitrato 
di ammoniaca per l'uso di concimazione a-
gricola, mediante l'aggiunta di una nota 
alla voce,« nitrato di ammoniaca » del reper-
torio per l'applicazione della tariffa generale 
dei dazi doganali (735): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 27 luglio 1919, n. 1389, che autorizza 
il Ministro delle finanze a bandire un con-
corso per titoli a 160 posti di volontario 
nell'Amministrazione provinciale delle im-
poste dirette sui redditi (736): (III) 

Conversione in legge del decreto Reale 
7 novembre 1920, n. 1540, concernente 
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provvidenze economiche a favore degli e-
sat tori delle imposte dirette per gli anni 
1921 e 1922 (737): (III) 

Conversione in legge del Regio de-
creto 29 gennaio 1920, n. 75, che istituisce 
una tassa di bollo sulle schede di dichiara-
zione della imposta sul patrimonio (738): 
(III) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 28 febbraio 1918, n. 319, ri-
guardante la stima censuaria degli aumenti 
colpiti dal marciume radicale ; (738) (III). 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali e Beale riguardanti l 'Ammini-
strazione del Lotto ; (740) (III) 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali riguardanti agevolazioni ed eso-
neri in materia t r ibutar ia ; (741) (III) 

P R E S I D E N T E . Do a t to agli onorevoli 
ministri di agricoltura e delle finanze della 
presentazione di questi disegni di legge che 
saranno trasmessi alle commissioni compe-
tent i . 
Si riprende la discussione sull'indirizzo di ri-sposta al discorso della Corona. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

MEDA, relatore. Il relatore dichiara di ri-
nunziare a interloquire. 

P R E S I D E N T E . Chiedo all'onorevole pre-
sidente del Consiglio di dire il suo avviso in 
merito agli ordini del giorno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Gli ordini 
del giorno proposti si riferiscono a una quan-
t i t à di questioni disparate, intorno alle quali 
non mi pare possibile che si addivenga a voti 
singoli. Credo che questi ordini del giorno 
abbiano già raggiunto il loro scopo manife-
s tando in modo sintetico il sentimento a cui 
si ispirava il deputa to proponente. 

Credo quindi che sia opportuno scegliere 
l 'ordine del giorno sul quale deve avvenire la 
votazione. 

Ora, di t u t t i questi ordini del giorno, a 
mio'avviso, ce n 'è uno che, essendo completo, 
sintetico ed abbracciando il complesso di 
t u t t a la politica, si presta ad una votazione 
politica, ed è l 'ordine del giorno dell'ono-
vole Graziadei, nel quale si dice: « La Camera 
non approva la politica del Governo ». (Ila-
rità — Commenti). 

. P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che è pervenuto alla Presidenza un ordine 
del giorno così concepito: 

« La Camera non approva la politica 
estera del Governo - Federzoni, Mussolini». 

Quest'ordine del giorno potrà essere posto 
in votazione, ma non può essere svolto, per-
chè gli onorevoli Federzoni e Mussolini hanno 
già partecipato alla discussione generale, ed 
anche perchè è stato presentato dopo che 
la Camera ha votato la. chiusura della di-
scussione generale. 

Tut t i gli altri ordini del giorno sono 
stat i svolti o sono decaduti . 

Domanderò ora ai singoli presentatori di 
ordini del giorno se l imantengano oli ritirino. 

Onorevole Nasi, ella' mantiene il suo 
ordine del giorno ? 

NASI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, man-

tiene il suo ordine del giorno ? 
ABISSO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Krekich ? 
K R E K I C H . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gray ? 
GRAY. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Tovini ? 
TOYINI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Conti ? 
Non è presente; s ' intende che l 'abbia 

ri t irato. 
Onorevole Graziadei ì 
GRAZIADEI . Data la sua origine co-

munista, il mio ordine del giorno non po-
trebbe accomunare le opposizioni. Lo ri-
tiro. (Ilarità) 

F E D E R Z O N I . Questo si chiama rendere 
un servizio al Ministero. (Si ride) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pesante? 
P E S A N T E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Guarienti? 
G U A R I E N T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Martire 

mant iene il suo ? 
Non è presente; s ' intende che l 'abbia 

rit irato. 
Onorevole Gnu di ? 
GNUDI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Gasperi ? 
DE GASPERIS. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Treves ? 
TREVES. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Celli ? 
CELLI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Turati T 
TURATI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Federzoni ? 
F E D E R Z O N I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Restano dunque tre 

ordini del giorno, quello dell'onorevole To-
vini, quello degli onorevoli Turati, Modi-
gliani ed altri, e quello degli onorevoli Fe-
derzoni e Mussolini. 
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C O D A C C I - P I S A N E L L I . Chiedo di par-
lare per una mozione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O D A C C I - P I S A N E L L I . Di fronte al 

nuovo ordine del giorno degli onorevoli 
Federzoni e Mussolini non si conosce il 
pensiero del Governo. Pertanto desidererei 
che il presidente del Consiglio si pronun-
ciasse in argomento, 

M E D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M E D A . Ho rinunziato a parlare come re-

latore della Commissione ritenendo che non vi 
fosse luogo a interloquire: ma ora mi pare 
che la Commissione possa avere una parola 
da dire. Ci sono degli ordini del giorno che 
faranno il loro corso a termine di regolamento, 
ma la deliberazione concreta dovrebbe con-
sistere in una formula che approvi o non 
approvi l'indirizzo di risposta. Come rela-
tore della Commissione pregherei quindi la 
Camera e il Go verno di voler considerare se 
non sia il caso di scegliere questo terreno 
per il voto politico {Commenti. — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Meda, non 
posso accogliere il suo invito. Devo mettere 
ai voti l 'ordine del giorno Tovini, poi met-
terò ai voti gli altri ordini del giorno che 
sono stati mantenuti, poi gli emendamenti 
che sono stati presentati all'indirizzo di ri-
sposta e infine l'indirizzo stesso. 

Questo è il dovere che mi è imposto dal 
regolamento. 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
ha già manifestato il suo pensiero sugli 
ordini del giorno degli onorevoli Tovini, 
Modigliani e Turati. Vi è soltanto l'ordine 
del giorno Eederzoni-Mussolini sul quale 
ella non si sia ancora pronunciata. Poiché 
l 'onorevole Codacci Pisanelli ha detto che 
non si conoscono a questo proposito le in-
tenzioni del Governo, la prego di mani-
festarle. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Se una vo-
tazione avverrà sopra questo ordine del 
giorno, prego la Camera di non approvarlo 
e pongo su questo la questione di fiducia. 
(Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Porrò dunque ai voti 
per primo l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Tovini, che rileggo : 

« La Camera, 
riaffermando essere il Parlamento l'e-

spressione vera e maggiore della rappresen-
tanza della sovranità popolare; 

fa appello a tutte le forze politiche na-
zionali, perchè - rinunziando ad ogni forma ! 

di violenza e di sovrapposizione individuale 
o collettiva agli organi leggittimi della vita 
civile - si accordino sopra un programma 
di rafforzamento dell 'autorità dello Stato 
nella osservanza completa della legge e nel 
rispetto dei principi di giustizia e di equità-
sociale; 

e constatando come la minacciosa 
crisi economica sia stata acutizzata dalle 
sopraffazioni di classe, dall 'accentramento 
statale e dalla politica economica e finan-
ziaria del dopo guerra, che ha compresse le 
energie private individuali e collettive atte 
a fronteggiare le grave situazione, e dalla 
mancanza di provvedimenti nel campo 
agrario rispondenti alle larghe [esigenze 
della produzione e della pacificazione delle 
classi agricole; 

reclama, una più rapida e decisa smo-
bilitazione dello Stato dalle funzioni econo-
miche e amministrative centralizzate, spe-
cialmente quelle attribuitesi durante la 
guerra, e l 'avviamento sincero verso la li-
bertà di commercio e verso la valorizzazione 
della economia agraria e marinara, base e 
reale e solida delle nostre forze produttive; 

la integrazione e la applicazione degli 
ordinamenti tributari secondo criteri anche 
transitori di maggior rispondenza alla capa-
cità economica del Paese; 

una direttiva economica più indipen-' 
dente di preoccupazioni classiche, rivolta 
al raggiungimento del massimo di produ-
zione; attraverso una più libera ed organica 
valorizzazione del lavoro agricolo ed indu-
striale; 

una legislazione del lavoro nel campo 
rappresentativo sindacale e nel campo as-
sicurativo mutuale e cooperativo, perchè 
insieme al riconoscimento giuridico delle 
classi, si favorisca quella elevazione morale e 
materiale dei lavoritori che ha la base nel 
senso di solidarietà umana e civile, senza 
tendenze monopolistiche di Stato e di par-
tito; 

un largo decentramento amministra-
tivo e un rafforzamento degli organi autar-
chici locali, a base regionale, per ridestare 
le sane energie italiane, nella loro tradizione 
storica che rafforza nella varietà locale la 
unità nazionale; 

una reale libertà scolastica che dia 
novello impulso ed elevi la forza intellet-
tuale e morale della nazione, i cui destini 
sono legati alla più alta civiltà nel mondo. « 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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MODIGLIANI. Domandiamo che questo 
ordine del giorno sia votato per divisione e 
che la prima votazione si facc a su quella 
parte dell'ordine del giorno che termina con 
le parole « della vita civile ». (Rumori — 
Commenti). Su questa parte domandiamo la 
votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nell'ordine 
del giorno proposto dall'onorevole Tovini 
nulla vi è che contrasti col programma del 
Governo. Dichiaro, quindi, che non ho 
alcuna difficoltà a votarlo. Ma non posso 
porre la questione di fiducia sopra i singoli 
brani di un ordine del giorno, che comprende 
una quantità complessa di questioni. 

La questione di fidùcia debbo porla 
sopra un ordine del giorno sintetico che com-
prenda tutto il complesso della politica go-
vernativa. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Feder-
zoni. Ne ha facoltà. 

F E D E R Z O N I . Onorevoli colleghi, in con-
formità delle dichiarazioni reiteratamente 
fatte dagli oratori di questa parte della Ca-
mera durante la discussione, noi voteremo 
a favore di questa prima parte dell'ordine 
del giorno Tovini. 

Il resto di quest'ordine del giorno con-
tiene una enunciazione enciclopedica di po-
stulati, in taluno dei quali si può incondi-
zionatamente consentire, mentre per alcuni 
altri sarebbe necessario fare particolare e 
specificata riserva. 

Per questi motivi, sulla seconda parte 
dell'ordine del giorno Tovini, non potendo 
approfondire e giustificare le ragioni del 
nostro voto, relativamente a questo o quel 
postulato, noi ci asterremo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
ella ed i suoi amici insistono nella domanda 
di votazione nominale ? 

MODIGLIANI. Non vi è evidentemente 
più alcuna ragione perchè da parte nostra 
sif aceiauo perdere alla Camera tre quarti 
d'ora di tempo, per un appello nominale. 
Rinunciamo quindi alla nostra domanda, 
prendendo però atto che l'onorevole Giolitti 
non ha avuto - me lo lasci dire con rispetto, 
ma con fermezza - il coraggio delle sue opi-
nioni. 

Ella non può sinceramente ritenere che 
l'ordine del giorno nel quale viene rispec-
chiato il pensiero dell'onorevole Tovini -

espresso come è stato espresso - sintetizzi 
e riproduca il suo pensiero quale è chiarito 
dal discorso che ella ha pronunciato testé. 
Ella sfugge dunque ad un preciso voto sulla 
sua ultima manifestazione politica. ( Applausi 
all'estrema sinistra — Commenti e rumori 
sugli altri banchi). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Ciò che la Ca-
mera è chiamata a votare non sono le frasi 
del discorso con cui l'onorevole Tovini ha 
svolto questo suo ordine del giorno, frasi 
che non ho presenti e sulle quali quindi non 
potrei esprimere il mio pensiero. 

Ho affermato e ripeto che quello che è 
enunciato in quest'ordine del giorno non 
contiene nulla che contrasti col programma 
col quale il Ministero si è presentato alla Ca-
mera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Porrò dunque a partito 
la prima parte dell'ordine del giorno del-
l'onorevole Tovini così concepita : 

« La Camera, 
riaffermando essere il Parlamento la 

espressione vera e maggiore della rappre-
sentanza della sovranità* popolare ; 

fa appello a tutte le forze politiche na-
zionali, perchè - rinunziando ad ogni forma 
di violenza e di sovrapposizione individuale 
o collettiva agli organi legittimi della vita 
civile ». 

Coloro i quali l 'approvano sono pregati 
d'alzarsi. 

(È approvato). 

Veniamo alla seconda parte. 
C A V A Z Z O N I . Domando di parlare per 

una dichiarazione. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A Y A Z Z O N I . Il Gruppo popolare, pre-

sentatore dell'ordine del giorno attualmente 
in discussione, dopo le dichiarazioni fatte 
dal Governo trasforma la seconda parte del 
suo ordine del giorno in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Veniamo allora all'ordine 
del giorno degli onorevoli. Turati e Modi-
gliani ed altri, che rileggo: 

« La Camera affermandosi nettamente 
contraria alle direttive e all'azione del Go-
verno sia nella politica estera che in quella 
interna ed economico-sociale, passa all'ordine 
del giorno ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio dei ministri. Ne ha fa-
coltà. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Mi pare che 
di f ronte a quest 'ordine del giorno, che è 
amplissimo, gli. onorevoli Federzoni e Mus-
solini potrebbero rinunciare al loro ordine 
del giorno specifico sulla politica estera e 
concentrare la votazione di t u t t a la Camera 
su questo, che non potrebbe essere più espli-
cito come condanna del Ministero. (Si ride 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Chiesa. Ne ha facoltà. 

CHIESA. Chiedo che quest 'ordine del 
giorno degli onorevoli Turat i e Modigliani 
sia vota to per divisione e cioè prima la par te 
r iguardante la politica estera e poi quella 
r iguardante la politica interna ed economica 
sociale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Federzoni. Ne ha facoltà. 

F E D E R Z O N I . Mi associo alla richiesta 
f a t t a dall 'onorevole Chiesa e, se la Camera, 
permet te dirò rapidamente le ragioni del 
nostro voto sull 'ordine del giorno Turati-
Modigliani. Sulla pr ima e anche sulla se-
conda par te . 

P R E S I D E N T E . Per ora si limiti a fare 
le dichiarazioni sulla pr ima parte. Quando 
si met terà in votazione la seconda parte, 
ella farà le sue dichiarazioni di voto. 

F E D E R Z O N I . Sulla pr ima par te è inu-
tile che io faccia dichiarazioni di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Modigliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI . Chiediamo la votazione 
nominale. 

P R E S I D E N T E . Domando se la richie-
sta di appello nominale è appoggiata da quin-
dici deputat i . 

(È appoggiata). 
Ha chiesto di parlare per una dichiara-

zione di voto l 'onorevole Girardini. Ne ha 
facoltà. 

G I R A R D I N I . Il presidente del Consiglio 
met te la questione di fiducia su tu t t i i ter-
mini dell 'ordine del giorno 1 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Su tu t t i i ter-
mini perchè sono tan t i cardini delle diverse 
fasi della politica generale. 

G I R A R D I N I . Allora la divisione è inu-
tile. 

P R E S I D E N T E . Il deputa to Chiesa ha 
chiesto la votazione per divisione e ne aveva 
il diri t to a termini del regolamento. Ella 
onorevole Girardini può parlare per dichia-
razione di voto, se vuole. 

G I R A R D I N I . Io per incarico degli 
amici della democrazia sociale, faccio una 
brevissima dichiarazione di voto. 

Noi avremmo preferito che il voto poli-
tico non cadesse sull'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona, per rendere possibile 
l 'adesione di t u t t i i deputat i nell'omaggio 
al capo dello Stato, a significazione della fi-
ducia che noi abbiamo nella forza dello Stato, 
e del desiderio che questa si accresca. 

Ciò corrisponde al concetto che sempre 
ebbero le democrazie, le quali hanno desi-
derato, sempre, e propugnato uno Stato 
fo r t e come espressione della sovranità po-
polare. 

Noi, dinanzi alla situazione del Ministero, 
dobbiamo aver presente che l 'onorevole Gio-
litt i . ereditò il potere in dolorose e tristi 
condizioni. Se la forza dello Stato deve es-
sere voluta come espressione di principi, 
t an to più è desiderabile accrescerne l 'auto-
r i tà nelle contingenze attuali , perchè possa 
beneficamente influire alla pacificazione de-
gli spiriti. Ora noi non possiamo disconoscere 
che il Governo presieduto dall 'onorevole 
Giolitti, a iuta to dalle circostanze ha avuto 
il buon volere, ed in qualche modo a noi 
pare abbia efficacemente concorso, a far 
r ien t ra re molti gruppi e deputat i , - che ne 
erano fuori , nell 'orbita della legalità. (Com-
menti animatissimi). 

Ciò deve avere un grande peso sull 'animo 
nostro e sulle nostre determinazioni. 

Non possiamo però a meno, mentre la 
Camera si è appena raccolta, e mentre 
t an t i problemi le si sono presentati , di fare 
la riserva di esaminarli. 

Ma vi è un punto ed un problema che 
più vivamente ci preoccupa, ed è quello che 
r iguarda la politica estera. 

Personalmente penso e credo lecito 
di dire che l 'onorevole Sforza, ministro de-
gli esteri, pes un primo tempo della sua 
azione possa presentare delle giustifica-
zioni attendibili , perchè t a lmente erano tu-
mul tuar ie e disordinate le condizioni del 
Paese che doveva esserne inf i rmata anche 
l 'opera del nostro rappresen tan te , giacché 
la politica estera non si fa sol tanto con gli 
accorgimenti diplomatici, ma si fa special-
mente allegando la forza, la concordia, la 
potenziali tà del Paese. (Approvazioni ) . 

Se non che, l 'onorevole Sforza ha con-
t r a t t o fin dai suoi inizi un vizio di volontà, 
che poscia ha t rascinato nel resto delia sua 
azione, proseguendo in dedizioni e in debo-
lezze che noi non po t r emmo approvare . 
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Se per tanto il voto si dovesse dare sol-
tan to sulla politica estera allora non po-
trebbe che corrispondere alle non. liete im-
pressioni dell 'animo nostro. 

Ma l'onorevole Giolitti, met tendo la 
questione di fiducia, pone se stesso e la si-
tuazione generale i ra sè e il ministro degli 
esteri; e quindi, qualunque divisione for-
male è inutile, perchè non concluderebbe 
l 'effetto desiderato. (Commenti — Appto-
Dazioni). 

Noi perciò, dopo queste riserve crediamo 
di non potere, per il bene del Paese, che deve 
stare in cima ai nostri pensieri e al di sopra 
di ogni faziosa competizione... (Approva-
zioni) di non potere in quest ' is tante negare 
f r a t t an to al Governo un primo voto di fi-
ducia. {Applausi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Maury. 
Ne ha facoltà. 

MAURY. Onorevoli colleghi, avrei prefe-
rito esporre il pensiero dei miei colleghi del 
gruppo agrario, sulle dichiarazioni precise 
contenute nell 'indirizzo di risposta al di-
scorso della Corona, come desiderava si fa-
cesse l'onorevole Meda. Avremmo affermato 
che nell'ora presente, come agrari, ma che 
per nulla rinunziano alle tradizioni del libe-
ralismo italiano (Rumori all'estrema sini-
stra) e della sana democrazia (Commenti) 
avremmo, ripeto, più opportunamente affer-
mata la nostra fede nelle direttive dei no-
stri part i t i costituzionali. (Commenti). 

DI V AGNO. Bastone e forca ! 
MAUBY. L 'avete adoperata voi. 
DI VAGNO. Voi, a Cerignola! (Rumori). 
MAURY. Affermate quello che non sa-

pete e non potete provare. (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Non in te r rompano! E 

lei, onorevole Maury, si at tenga alla dichia-
razione di voto. 

MAURY. Noi volevamo votare e vote-
remo l'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona come manifestazione tradizionale 
costituzionale, che si è sempre mantenuta , 
ispirandosi al più sano sistema parlamentare, 
che è quello d 'Inghilterra. 

Avremmo fa t to appello, come lo fac-
ciamo, a tu t te le fedi che in questa Camera 
sono rappresentate, per domandare a loro il 
contributo sincero del loro appoggio, per 
la difesa tecnica degli interessi dell'agri-
coltura, ma, avremmo fat to, come facciamo, 
appello a tu t t i i gruppi e part i t i di origine 
democratica o liberale di voler sorreggere la 
fervida, per quanto modesta opera nostra, 
in un 'al t ra difesa, in quella di forse dieci 

milioni di cittadini datori di lavoro o lavo-
ratori che non si sono ancora sindacati e 
non hanno venduto, per un interesse, eco-
nomico, la loro libertà politica a part i t i di 
tendenza internazionale. (Rumori all'estre-
ma sinistra — Interruzioni). 

Vogliamo, onorevoli colleghi, difendere 
la libertà di milioni di lavoratori ed i loro 
interessi e renderli buoni servitori dello Stato 
e non di fazioni, (Commenti — Rumori) ed 
intendiamo richiamare con ogni sforzo i pos-
sessori delle terre, i quali intendono purtrop-
po conservarle ancora come una vera ma-
nomorta borghese (Commenti — Rumori al-
l'estrema sinistra) al loro dovere verso la 
economia nazionale e verso le popolazioni 
affamate di terra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, le ri-
peto, stia nei limiti di una dichiarazione di 
voto sulla politica estera. 

MxlURY. Onorevole Presidente, se io 
avessi ascoltato il suo consiglio, avrei par-
lato nella discussione dell'indirizzo di rispo-
sta. Ella mi richiama alla dichiarazione sulla 
politica estera. Farò dichiarazione precisa e 
recisa. 

E sentimento nostro che molti, moltissimi 
hanno sofferto profondamente dell'indirizzo 
dato alla politica estera (Rumori vivissimi), 
mentre ci - compiacciamo dei risultati no-
tevoli dovuti al più fermo indirizzo della 
politica interna. Noi abbiamo valutato nei 
rapport i dell'economia agraria le conse-
guenze disastrose della azione diplomatica 
del ministro degli esteri, le quali, noi pre-
vediamo, hanno danneggiato non solo (Ru-
mori) gli interessi morali, ma anche gli in-
teressi materiali e i nostri rapport i econo-
mici internazionali. La mancanza di tutela 
all'estero per quella tan ta parte di popo-
lazione italiana che è in emigrazione, le 
barriere create dalla Jugoslavia, dalla Sviz-
zera, e da altre nazioni alla nostre esporta-
zioni agricole, ci provano che il prestigio 
dell'Italia è scemato ovunque. 

Di fronte a questi fatt i , il gruppo agra-
rio, libero da qualunque preconcetto poli-
tico, approvando l 'indirizzo della politica 
interna, voterà contro la politica estera. 
(Approvazioni — Commenti — Rumori — 
Applausi alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Per dichiarazione di vo-
to ha chiesto di parlare l'onorevole Salandra. 
Ne ha facoltà. 

SALANDRA. Onorevoli colleghi, la di-
visione dell'ordine del giorno Turati, mette in 
una chiara condizione i miei amici di questa 
parte della Camera. 
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La prima parte dell'ordine del giorno 
Turati suona eondanna alla politica estera 
del Governo. Noi voteremo a favore di que-
sta parte dell'ordine del giorno Turati. (Com-
menti). 

Non avremmo votato a favore dell'or-
dine del giorno Graziadei, se fosse stato man-
tenuto. 

Le dichiarazioni del presidente del Con -
siglio, i documenti che hanno dato origine 
a questa legislatura, la relazione al K>e che 
precedette lo scioglimento della X X V Legi-
slatura, il discorso della Corona, ci avrebbero 
indotto, come ci indurrebbero, a cooperare 
col Governo nell'attuazione del suo pro-
gramma di restaurazione economica e finan-
ziaria del Paese e di rafforzamento dell'au-
torità dello Stato. 

Ma la politica estera non possiamo appro-
varla. Non la possiamo approvare sopratutto 
dopo le dichiarazioni fatte ieri dal ministro 
degli esteri. 

Queste dichiarazioni, le quali potevano 
forse non essere fatte in sede di discussione 
dell'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona, se fosse stato considerato come un 
atto della Camera quale è, e non come un 
atto del Governo, sono venute dopo che la 
questione di politica estera fu impostata 
dall'onorevole Federzoni, dall'onorevole Mus-
solini e da altri oratori. Il ministro degli esteri, 
avendo accettata la posizione della que-
stione in questo momento, è impossibile, 
dopo le sue risposte, che la Camera si astenga 
dal dare il suo giudizio. 

La questione ormai è innanzi alla Camera 
e innanzi al Paese ; noi non crediamo di 
poterla sfuggire. 

E allora con dolore noi siamo costretti 
a dichiarare il nostro voto di esplicito dis-
senso dalla politica dell'onorevole ministro. 
Lo ripeto : la mia risoluzione è stata defi-
nitiva dopo il suo discorso di ieri. Primadu-
bitavo. 

Nel suo discorso di ieri, sui punti più 
essenziali, quelli cioè che più interessano 
vivamente i sentimenti del paese - lascia-
temi dire i sentimenti, poiché essi sono una 
realtà decisiva nei momenti più gravi della 
storia, una realtà di cui si deve tener conto 
{Approvazioni a destra) - sui punti più gravi 
in cui si accentrano le questioni attinenti 
al mare' Adriatico, le risposte del ministro 
degli affari esteri furono, a giudizio nostro, 
assolutamente insufficienti. 

Su tre punti si accentrano le questioni j 
adriatiche. Primo punto: Montenegro. Il ! 

ministro degli esteri trattò largamente una 
questione che starei per dire episodica per 
quanto dolorosa, attinente alle condizioni 
di quei disgraziati non so se profughi o 
soldati, che erano ricoverati a Gaeta. Non 
conosco a fondo gli elementi di tale questione 
secondaria, ma posso anche ritenere che il 
Governo non potesse fare diversamente di 
quello che ha fatto. 

Ma non ai tratta di questo. Non si tratta 
di loro, per quanto la loro sorte sia degna di 
compassione. L'interesse d'Italia non si 
appunta nella sorte di quei disgraziati; è 
ben altro. Come il ministro degli esteri sa, 
l'indipendenza del Montenegro è stato un 
presupposto di tutte le pattuizioni, di tutti 
i trattati, di tutte le convenzioni che si 
sono stipulate coi nostri alleati, presupposto 
necessario che ha gravi conseguenze per 
noi. Mi ricordare un nome: Cattaro, 
che dice tutto. 

Che cosa è avvenuto, dell'indipendenza 
del Montenegro ? Yi abbiamo rinunziato; 
mentre era evidente interesse italiano avere 
sull'altra riva dell'Adriatico il Montenegro 
indipendente. 

E se vi abbiamo rinunziato, con quale 
correspettivo ? Il ministro degli esteri non 
l'ha detto. Evidentemente non ha voluto o 
non ha potuto dirlo. E allora io non voglio 
fare delle supposizioni, ma debbo trovare in-
sufficiente non la sua risposta, ma la sua man-
canza di risposta, onde l'indignazione, forse 
vivace, espressa da alcuni colleghi di questa 
parte della Camera, che hanno creduto che 
il ministro degli esteri avesse voluto girare 
la situazione. 

Questo è il primo punto assai grave. Ono-
revoli colleghi, si è tanto parlato di diplo-
mazia non più segreta (Bravo /), di controllo 
parlamentare sulla politica estera ; ebbene 
noi sulle questioni più essenziali, che più ci 
riguardano, non sappiamo niente. (Appro-
vazioni). 

Secondo punto : Fiume. -Comincio dal 
riconoscere che il Trattato di Rapallo è 
ormai legge di Stato, e non lo discuto più. 
Noi dobbiamo prenderlo quale esso è. Dob-
biamo lealmente eseguirlo. Ma possono cer-
tamente, e qui è una critica tecnica e non 
politica che rivolgo ai nostri rappresentanti 
a Bapallo, sorgere troppe questioni nella sua 
esecuzione. Questo Trattato, per chi lo abbia 
letto, e si legge facilmente perchè brevissimo, 
è imperfettissimo, è pieno di oscurità e di 
reticenze volontarie o di omissioni involon-
tarie, onde i tecnici della Consulta dicono, 
onorevole Sforza, non lo dicono a lei, ma lo-
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dicono agli altri, che è s ta to malissimo re-
dat to . 

Per le reticenze e per le omissioni, sono sorte 
questioni varie sulla sua applicazione. La 
principale è quella su cui si è appun t a t a di 
più l 'a t tenzione della Camera e del Paese : 
la questione di Por to Baros. 

Si è det to da parecchio tempo che, men-
t re la questione non era toccata nel testo del 
Tra t ta to , vi fossero s tat i impegni segreti 
assunt i dai nostr i negoziatori per dare P o r t o 
Baros alla Jugos lav ia . 

Ora io non lo debbo credere, non lo posso 
credere, perchè se impegni vi fossero stati , 
mi pare impossibile che il ministro degli 
esteri avrebbe lasciato che la Commissione 
pa r l amenta re degli affari esteri, presieduta 
da un autorevolissimo depu ta to amico del 
Governo, prendesse quella deliberazione del 
19 febbraio scorso, nella quale era de t to 
espressamente : «la Commissione ri t iene che 
l 'assegnazione di Por to Baros allo Sta to di 
F iume sia condizione essenziale per la vi ta 
economica e nazionale di F iume stesso ». E 
non leggo altro, perchè non vale la pena. 

SFORZA, ministro degli affari esteri. C'è 
un pat to . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, la 
prego di non in terrompere . 

SAL A N D R A . N o n mi dispiace. 
P R E S I D E N T E . Dispiace a me. Onore-

vole Sa landra, la prego di a t tenersi alla di-
chiarazione di voto. 

S A L A N D R A . Non posso ammet te re che 
il ministro degli esteri avrebbe lasciato fare 
quella dichiara zumo se avesse avuto un im-
pegno. L 'avrà preso dopo questo impegno ; 
e allora esso è s ta to preso in dispregio e in 
contraddizione di una espressa dichiarazione 
della legi t t ima rappresentanza della Camera. 
(Approvazioni). 

Ieri l 'onorevole ministro degli esteri ci 
fece finalmente la confessione che a Por to 
Baros abbiamo r inunziato . È impossibile 
non r iprovare questa linea di condot ta o 
deficiente o ribelle alle deliberazioni del Par-
lamento . 

Si è det to che la soluzione è s t a ta tro-
vata : quella del Consorzio, magnificata, non 
so con quale fondamento , dalla s t ampa amica 
del Governo. (Rumori prolungati a sinistra 
e all''estrema sinistra — Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra, la 
prego di a t tenersi alla dichiarazione di voto. 

' SALANDRA. Terzo punto: La Dalma-
zia. Non farò appello al sent imento dopo le 
a rden t i e accura te parole dell 'onorevole 

Gray e dell 'onorevole Krekich. Io dirò sol-
t an to che il pericolo della i ta l iani tà - italia-
ni tà che ce r tamente il ministro degli esteri 
non vuole spenta sull 'al tra costa dell 'Adria-
tico - questo pericolo è maggiore adesso di 
quello che non fosse quando vigeva la mo-
narchia aust ro-ungar ica . (Rumori prolungati 
all' estrema sinistra). 

E ciò per questo (io non dirò nulla che 
spiaccia ai nostr i amici dello Sta to serbo-
croato-sloveno), perchè, mentre la monarchia 
austro-ungarica era uno Sta to federat ivo che 
in par te si reggeva sulle r ival i tà f ra le diverse 
nazionali tà, non avendo perciò interesse a 
spegnerle, io S ta to serbo-croato-sloveno è 
uno Sta to nazionale di vivace (lo dico a suo 
onore), di crescente impulso nazionale, che 
tende a spegnere t u t t e le l ingue e le nazio-
nal i tà allogene. (Rumori). 

Di f ron te a questo pericolo quali garenzie 
ha preso Ella, onorevole Sforza, per la tute la 
della i ta l iani tà ? Io parlo in sede di esecu-
zione del T r a t t a t o di Rapallo. 

Quali precauzioni f Quali garanzie Ì 
Tut t i sanno onorevole Sforza, che E ¡la-

ave va proposto ai rappresen tan t i della Dal-
mazia a Roma l ' abb inamento dello sgombero 
della seconda zona da lmata , quella di 
Sebenico, con-le t r a t t a t i ve per le garanzie. 

Uomini r ispettabil i mi hanno assicu-
r a to che l ' abb inamento era s ta to promesso 
da lei e dal senatore Salata. Dopo è avve-
nuto quello che è avvenuto : Sebenico è s t a ta 
sgombrata precipi tosamente pr ima che aves-
sero modo di par t i re coloro i quali deside-
ravano sot t rars i al dominio straniero. Ai 
da lmat i avete det to che ciò è avvenuto in 
omaggio a interessi superiori. 

Quali sono questi interessi superiori ? 
( Rumori prolungati ). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra, la 
invi to ad at tenersi alla dichiarazione di voto. 

S A L A N D R A . Onorevole ministro degli 
esteri, Ella deve dirlo alla Camera ! (Ru-
mori prolungati). 

Io concludo. Ella ha avuto, forse non 
per colpa sua, onorevole Sforza, una sorte 
t roppo dura. Ella ha dovuto abbassare la 
nostra bandiera a Valona come ad Adalia, 
a Castua come a Sebenico. Il paese dice 
che bas ta . I l paese vuole la pace, mamon la 
pace dei vinti . 

Questa è la ragione fondamenta le per 
la quale noi voteremo qualunque ordine del 
giorno esprima sfiducia nella direzione della 
nostra politica estera. (Applausi all'estrema 
destra — Rumori vivissimi — Commenti). 

7 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro degli esteri, ne ha fa-
colta. 

SFORZA, ministro degli affari esteri. Non 
è più questo il tempo di lunghe discussioni, 
ma l'alta personalità dell'onorevole Salamini 
mi spinge a rispondergli brevemente. 

Circa Piume è vero : il Governo italiano 
ha voluto violare un patto : era il patto di 
Londra che lo dava alla Croazia. (Applausi 
vivissimi air estrema sinistra e su altri settori 
— Rumori — Vivi commenti — Violente in-
vettive da destra — Agitazione. prolungata). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, li 
prego ! 

Prendano i loro posti, onorevoli depu-
tati . 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cavaz-
zoni. Ne ha facoltà. 

CAVAZZONI. Dopo i discorsi che gli 
oratori del nostro gruppo hanno pronunciato 
nel corso di questa discussione, noi non ag-
giungeremo che una brevissima dichiara-
zione. 

Non possiamo approvare l'ordine del 
giorno Turati-Modigliani, nè interrompere 
una attività di Governo a cui partecipiamo 
tuttora. Il nostro proposito è di svolgere in 
questa legislatura una efficace e fatt iva opera, 
conforme alle ' linee direttive segnate nel 
nostro programma e riaffermate nelle no-
stre dichiarazioni, e ciò indipendentemente 
dalle speciali situazioni che si possono deter-
minare, senza impegni che eccedano le ra-
gioni ideali e concrete della nostra leale col-
laborazione. (Approvazioni al eentro). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Graziadei per una dichiarazione 
di voto. Ne ha facoltà. 

G R A Z I A D E I . Noi voteremo l'ordine del 
giorno dell'onorevole Turati, non perchè con-
dividiamo le direttive generali della politici-
dei suo Gruppo, ma perchè esso è l'unico che 
ci dia ora l'occasione di votare contro il Go-
verno dell'onorevole Giolitti. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Chiesa per dichiarazione di voto. 
Ne ha facoltà. 

C H I E S A . Desidero spiegare la proposta 
di votazione per divisione sull'ordine del 
giorno Turati. Stamane nella Commissione 
degli esteri il ministro, interpellato diretta-
mente sulla questione del Montenegro, ha 
dichiarato di non avere una propria politica 
e che egli aveva interpellato i Gabinetti di 
Washington, Londra e Parigi, senza dire 
quali erano le direttive del popolo e del Go-
verno italiano. 

Ora pare a me, senza bisogno che io ri-
ferisca le risposte dei nostri ambasciatori e 
di quei governi, che sia giudicato quel Ga-
binetto il quale non ha una propria perso-
nalità politica e ne manca là dove vi è ra-
gione ideale per la salvezza di un popolo, che 
non deve essere sacrificato, e per il quale vi 
possano essere supreme decisioni nel Consiglio 
degli ambasciatori o nella Società delle Na-
zioni : che se aggiungiamo la ragione con-
creta, materiale dei nostri interessi, che è 
quella di conservare sull'altra parte dell'A-
driatico colleganza fattiva, di un popolo 
amico, appare a noi tut ta la manchevolezza 
riprovevole della politica dell'onorevole 
Sforza. 

Per la questione di Fiume stamane nella 
Commissione degli esteri, nella quale noi 
fin dalla passata legislatura constatammo 
formalmente, come facemmo notare alla Ca-
mera, il mendacio del ministro degli esteri, 
uno dei nostri colleghi replicò, ricordando i 
termini delle dichiarazioni anteriori al trat-
tato di Rapallo e le dichiarazioni posteriori 
fino a quelle del suo discorso, facendo risal-
tare come il mendacio esista a proposito 
dell'essere o non essere stata compromessa 
a Rapallo la questione di Porto Baros, e da 
parte sua il collega ha dichiarato per ciò di 
non volere avere ulteriori rapporti col mi-
nistro degli esteri. 

Ora di fronte a questi due fatti noi ab-
biamo domamdato la votazione per divisione, 
anche perchè le anime timide, coloro che 
temono che il Governo possa andare verso 
destra, ricordino, al di sopra di tutto ciò, so-
pratutto la necessità di una politica italiana 
di dignità, che il ministro Sforza non può più 
rappresentare. (Approvazioni a sinistra e al-
l'estrema destra — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Wilfan ha 
chiesto di parlare per una dichiarazione di 
voto. Ne ha facoltà. 

W I L F A N . Per ragioni ovvie il gruppo 
slavo al suo voto contrario ai Governo, vuol 
dare soltanto il significato di condanna 
della sua politica nei riguardi della nostra 
regione. (Commenti — Rum,ori all' estrema 
destra). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora alla vota-
zione della prima parte dell'ordine- del giorno 
degli onorevoli Turati, Modigliani, Ma job> 
ed altri : « La Camera, affermandosi netta-
mente contraria alle direttive ed alla azione 
del Governo nella politica estera... » Con que-
sta prima parte, in sostanza, coincide anche 
l'ordine del giorno degli onorevoli Federzo-
i e Mussolini, i quali, evidentemente, riti-
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reranno quello da loro presentato, associan-
dosi a questa pr ima parte, sia pure con una 
motivazione diversa. 

F E D E B Z O N I . Per fe t tamente . 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 

poco fa udito è s ta la chiesta su questa 
par te dell 'ordine del giorno degli onorevoli 
Tura t i e Modigliani, noe acce t t a t a dal Go-
verno, la votazione nominale. Coloro i quali 
sono favorevoli a ques ta pr ima par te rispon-
deranno Sì) coloro i quali sono contrari, 
r isponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputa to 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell'onorevole Mi-

ninni. 
Si faccia la chiama. 

MOBISANI , segretario. fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Abbo — Acerbo — Agnini — Ago,si inoli e 

— Albanese Luigi — Aldi-Mai — Amedeo 
— Amendola — Argentieri — Assennato. 

Bagli orti — Baldesi — Baldini — B anelli 
— Bara,tono — Basso — Baviera — Bellet t i 
P ie t ro — Belott i Bortolo — Bel t ramini — 
Bennani — Benni — Bentini — Bergamo 
— Bevione — Bianchi Giuseppe — Bianchi 
Umber to — Bilucaglia — Binot t i —- Bisogni 
— Bocconi — Bogianckino — Bombacci 
— Bosi — Bot ta i —- Bovio — Buffoni — 
Buozzi — Bussi — But tafochi . 

Caccianiga — Cagnoni — Cai dar a — Cam-
panini — Cane vari — Cao — Capanni — 
Caporali — Casalini — Cavina —- Cazza-
malli — Ceìesia -— Chiesa — Chiggiato — 
Chiostri — Ciano — Coda, —- Codacci-Pisa-
nelli — Conti — Corgini — Corneli — Corsi 
— Cosatt ini — Costa — Croce — Gnomo, 

D 'Aragona — De Arigelis De Bert i 
— De Capitani d 'Arzago — Del Bello — 
De Mart ini — De Stefani — Devecchi — 
Di Napoli — Di Salvo — Di Vagiio — Do-
nat i — Dugoni. 

Ellero. 
Fabbr i — Faggi — Far inacc i —• Feder -

zoni —- Fer ra r i Giovanni — Fer r i Enr ico — 
Filippini — Finocchiaro-Apri le Andrea — 
Finzi — Fior — Fiori an — F o n t a n a —- Fran-
ceschi — Front in i . 

Gai Silvio — Galeno — Galluni — Ga-
r ibot t i -— Garosi — Giacomet t i —• Giunta 
— Giuriat i — Gnudi —• Grandi Gino — 
Gray Ezio -— Greco — Groff. 

I nnamora t i . 
Janfol la . 
Krekich. 

Lancel lot t i — Lanfranco-m— Lavrencic 
— Lollini — Lo p a r d i — Lucci — Lussu. 

Mac rei li — Maestr i — Maiti lasso—-Ma-
jolo — Mancini P ie t ro — Marchici-o — M a -
stino — Masi racchi — M a t t e o t t i — Mauro 
Clemente — Maury — Mazzini — Mazzucco 
— M e r d a j a — Merloni — Mingrino — M i -
suri — Modigliani — Momigliano — Mò-
ni t i — Mon temar tmi — Morgari — Mu-
sat t i — Mussolini. 

Nasi — Ni t t i — Nobili — Noseda. 
O viglio. 
Pagel la —- Paolino — Paolucei — Pe-

sante — Petri l lo — Picchia to — P i e m o n t e 
— PiglieliI — Pis toia —- Podgomik — Po-
gatschnig. 

Quaglino. 
Babezzana — Beale — B,emondino — 

Biccio — Boeco Alfredo — R o m i t a — 
Biòndani — Bossi Francesco. 

Salandra — Sandulli — Sardelli — Sardi 
—- Sarrocchi —- Sbaraglini — Scèk — Sici-
liani — Smort i — Spagnoli — Suvieh. 

Tassinari — Terzaghi — Todeschini — 
Tonello —- Torre Andrea — Torre E d o a r d o 
— Treves — Trozzi — T u n t a r — Turat i . 

Va circa 
Ven tavoli -

Wil l'ari. 
Zanardi 

• Vallone -
. Vicini. 

• Zamboni 

Velia — Venino 

Zanzi Ziloc-
chi Zirardini Gaetano. 

Rispondono No : 

Agnesi — Albanese Giuseppe — Alessio 
— Alice — Amatucci — Amici — Anile — 
Aròca. 

Bacei —- Baracco — Ba.ranzini — Barto-
lomei — B assino — Benedet t i — Beneduce 
Giuseppe — Belardell i — Bert ini — Ber-
tone — Bianchi Carlo — Bianchi Vincenzo 
— Bia vaselli —• Bonard i — Boncompagni-
Ludovisi — Bonomi Ivanoe — Braschi — 
Bresciani — Brezzi — Broccardi — Br li-
neili -— Brusasca — Bubbio — Buonocore. 

Camera — Camerata — Capasso — Gapi-
tanio —- Capobianco — Cap pel Ieri — Cara-' 
pelle — Carbonari — Carboni Vincenzo 
-— Ca mazza Carlo — Carnazza, Gabriel lo — 
Cascino — Casertano — Gasoli — Catalani 
— Cavazzoni — Celli — Cer abona — Ger-
me-nati — Cicogna — Gin gol ani — Ciocchi 
— Ciri a n i — Cirin eione — Cocco-Ortu— Co-
cuzza — Col osi ino — Compagna — Corazzili 
— Coris — Corra dilli —Cotugno — Crisa-
f ul li — Curti. 

D'Alessio — De Bellis — De Fil ippis Del-
fico — De Gasper i— Degni — Dello Sbarba 
— De Na va — Dentice d 'Accadia — De 
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Vito — Di F a u s t o — Di Giovanni E d o a r d o 
— Di Marzo — Di P i e t r a — Donegani — 
Drago — Dueos. 

F a c t a — F a l c i o n i — F a r a n d a — F a r i n a — 
Farioli — Faude l l a — Faz io — Fazzar i — 
Fera — Fe r r a r i Adolfo — Fer r i Leopoldo 
— F ino — Fin occhiaro-Aprile E m a n u e l e — 
Fumaro la — Furgiuele. 

G a l io -Ruta — Galla — Gavazzeni — 
Giavazzi — Giuli i l i — Girardini Giuseppe 
—' Giuffr ida — Grand i Achille — Graz i ano 
— Guar ient i — Guar ino Amelia. 

I m b e r t i — I m p r o t a . 
Jacini . 
Labriola — L a Loggia — Lanza di 

Trabia —Larussa — Lissia — Locatèl l i — 
Lofaro — L o m b a r d i Nicola — Lo Monte — 
Longinott i — Lo P i ano — Lucangel i — 
Luciani — Luzza t to . 

Mancini Augusto — Manen t i — Mare-
scalchi — Mar ino — Mariotci — Marracino 
— Mart in i — Mar t i re — Masc ian ton io — 
Materi — Matte i -Gent i l i — Mal Ioli — 
Mauri Augus to — Mazzarella — Meda — 
Miceli-Picardi — Micheli — Miglioli — Mi-
lani Fulvio — Miliani G. B a t t i s t a — Mininni 
— Molè — Montini — MorisaniJ!— Murgia. 

Net t i Aldo — Novasio. 
Olivet t i — Ollandini . 
Padull i — Pallastrel l i — P a l m a — Pa-

ratore — Pascale — Pasqual ino ' Vassallo 
— Peano — Pecoraro — Pellegrino — P e n -
navaria — Persico — Pever in i — Pezzullo 
— Phìl ipson — P i a t t i — Pie t rava l le — 
Piva — P ivano — Poggi — Porz io — Pre-
sunti — Pucci. 

Quilico. 
Raineri — Rober t i — Rocco Marco — Ro-

dino — R o m a n i — R o s a — Rosadi — Rossi 
Cesare —. Rossi Luigi — Rulbi l i — Ruschi . 

Sai t ta — Salvador i — Sandron i — San-' 
na -Randacc io — Scialabba — Scot t i — 
Sensi — Serra — Signorini — Sipari — S i t t a 
— Boleri — Sorge — S p a d a — Speranza — 
— Squi t t i — Stancanei l i — Stefmi. 

Tamanini — Tambor ino — T a n g o r r a — 
Termini — Teso — Tessi tori — Tinozzi 
Tòfan i — Tommasi — Toscano — Tovini — 
Tripepi — Turni at i — Tu pini, 

l iber t i — Ungaro. 
v a n o — Yalent ini E t t o r e — Valéntini 

Luciano — Yeneziale — Verdi rame — Vil-
iabruna — Yisco — Vi t tor ia — Volpini, 

t a ccone — Zegret t i — Zucchini. 
Si astengono : 

Beneduce Alberto. 
Calò. 

Gasparo t to . 
Lanza di Scalea. 
Tinzi — Toggemburg . 

Sono in congedo : 
Angelini 
Boggiano-Pico. 
Caetani — Carboni-Boj — Casalicchio — 

Ciappi. 
F r o v a . 
Guaecero — Gronchi . 
Lazzar i — Lupi . 
Mantovan i — Merizzi — Merlin — Mo-

rini . 
Pa lear i — Pellizzari — Pestalozza. 
Stella. 
Troilo. 

Sono ammalati : 
Cappa Innocenzo . * 
Mazzoni. 
Ramella . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Banderal i . 
Gugliemi. 
Luiggi. 
Tosti . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione nominale ed invi to gli onorevoli 
segretar i a fa re il c o m p u t o dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul ta to della 

votazione nominale sulla pr ima par te del-
l 'ordine del giorno dei depu ta t i Turat i , Mo-
digliani ed altri : 

Present i 440 
Astenut i 6 
Votanti 434 

Maggioranza 218 
H a n n o r isposto Sì , . . 200 
H a n n o r i spos to No . . 234 

La Camera non approva la pr ima par te 
dell 'ordine del giorno degli onorevoli Tura t i 
e Modigliani. (Commenti prolungati). 

Voci all'estrema destra. Dimissioni!... Di-
missioni !... 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la se-
conda par te dell 'ordine del giorno dei depu-
t a t i Turat i , Modigliani ed altri, così con-
cepita : 

« La Camera, a f fermandosi n e t t a m e n t e 
contrar ia alle dire t t ive ed all 'azione del Go-
verno nella politica in te rna ed economico-so-
ciale, passa all 'ordine del giorno ». 
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Coloro, che l ' a p p r o v a n o , sono p rega t i di 
alzarsi . 

{Dopo prova e controprova la seconda parte 
dell' ordine del giorno non è approvata). 

Si p rocede rà allo svo lg imento degli emen-
d a m e n t i p r e s e n t a t i sull ' indirizzo di r i spos ta 
al discorso della Corona. 

I l p r imo del l 'onorevole Siciliani, è così 
concepi to : 

« Alla fine del secondo comma dopo le pa-
role : g r a t i t u d i n e nazionale , aggiungere: gra-
t i t u d i n e che il Governo non d imen t i che rà 
di sent i re v iva verso i reduci gloriosi ». 

L 'onorevole Siciliani ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Dichiaro che 
lo acce t to . 

M E D A , relatore. Anche la Commissione 
a c c e t t a t u t t i e t r e gli e m e n d a m e n t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Siciliani ha 
udito1? I l Governo e la Commissione ac-
ce t t ano il suo cmendan ien to . 

S I C I L I A N I . Allora r inunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' emen-

d a m e n t o del l 'onorevole Siciliani, a cce t t a to 
dal Governo e dal la Commissione. 

(È approvati) — Vivissimi prolunganti ap-
plausi — Gridìi di: Viva l 'Ese rc i to ! ) . 

Viene ora titì e m e n d a m e n t o degli onore-
voli Tovini, Uber t i , R o m a n i , B iavasch i , Tes-
sitori , Galla, F a n t o n i e C u r t i : 

« Al qua r to comma, dopo le parole : La 
Camera po r r à ogni s tudio nel r iparare , ag-
giungere: t enendo presen t i le condizioni ec-
cezionali delle t e r re l ibera te e r eden te ». 

Anche ques to e m e n d a m e n t o è acce t t a to 
dal Governo e dalla Commissione. 

L 'onorevole Tovini lo m a n t i e n e ? 
T O V I N I . Lo man tengo e r inunzio a svol-

gerlo. 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o questo 

e m e n d a m e n t o . 
(È approvato — Vive approvazioni al 

centro). 

Viene ora u n a l t ro e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Sici l iani : «Al la fine del qu in to 
comma, dopo le paro le : t a n t a p a r t e del 
Paese, , aggiungere-, e alle condizioni di infe-
r ior i tà del mezzogiorno e delle isole ». 

Anche ques to è a cce t t a to dal Governo, 
onorevole p res iden te del Consiglio % 

G I O L I T T I presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nessuna diffi-
col tà ad acce t ta r lo . Forse la pa ro la «infe-

r ior i tà » non è a p p r o p r i a t a , ma l 'accet to . 
(Viva ilarità — Rumori). 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le re la to re ac-
ce t t a l ' e m e n d a m e n t o ? 

M E D A , relatore. Se l 'onorevole p roponen-
te non vede nul la di s conven ien te nella pa-
rola da Ini u s a t a , non a b b i a m o ragione di 
opporci noi. (Ilarità, — Commenti). 

S I C I L I A N I . È una a m a r a r ea l t à !... 
{Rumori). 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' emen-
d a m e n t o del l 'onore vole Siciliani. 

(Non c approvaio). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 

l 'onorevole Meda. Ne ha f aco l t à . 
M E D A . Ved iamo di accordarc i per il 

meglio; invece delle paro le « condizioni di 
in fe r io r i t à » d ic iamo <> condizioni speciali ». 
( Commenti). 

P R E S I D E N T E . Facc i ano silenzio ! 
L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Siciliani 

è s t a t o r e sp in to . Il r e l a to re p r o p o n e a nome 
della Commiss ione che alla fine del qu in to 
c o m m a , dopo le parole « t a n t a p a r t e del 
Paese » si agg iungano le a l t re « e alle con-
dizioni speciali del Mezzogiorno e delle isole ». 

Met to ai vo t i q u e s t ' e m e n d a m e n t o . 
(È approvato). 
Met to ai vot i nel suo complesso l ' indi-

rizzo di r i spos ta al discorso della. Corona 
coi t r e e m e n d a m e n t i degli onorevol i Sici-
l iani , Tovini e della Commiss ione , t e s t é ap-
p rova t i . Chi lo a p p r o v a voglia a lzars i . 

(È approvato). 

La s e d u t a t e r m i n a alle 20.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

degli s tat i di previsione dell 'entrata e della spe-
sa dell'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approvati per legge e non oltre il 31 di-
cembre 1921. (Urgenza). (12) 

2. Esercizio provvisorio degli Stati di pre-
visione dell 'entrata e della spesa del fondo del-
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1921-
1922. (429) 
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